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PREFAZIONE

Tututto il mondo visibile consiste sostan

zialmente in globose lucide macchine sparse

ne’ Cieli : se tolto il globo della Terra

l' uomo potesse stare a suo luogo librato

in aria , vedrebbe uno stupendo orbicu

lare teatro di cotali globose , e lucide

macchine ; globi lucidi scoprirebbe al di

sotto di se , globi lucidi al di sopra ,

globi lucidi avanti , globi lucidi al di

dietro , globi lucidi a destra , globilucidi

a sinistra , in somma vedrebbesi per ogni

parte circondato da lucidi globi , che ap

pellansi Stelle , e tutte le vedrebbe in assi

duo movimento : altre vedrebbe a fare la

sua rivoluzione con equidistanza tra di

loro , e queste sono quelle , che chiamansı

Stelle del Firmamento , ö Stelle fisse ,

credute essere altrettanti Soli ; e altre ve

drebbe rivolgersi con diverso ordine tra
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di esse , e queste sono quelle , che chia

mansi Pianeti , o sia Stelle erranti, che

prendono la luce dal Sole ; vedrebbe alo

tresi questo pianeta illuminante or infe

riore a se , or superiore , nè mai ver

drebbę eclissata la Luna , e le tenebre le

sarebbero sempre ignote salvo nel solo

eclisse ad esso centrale del Sole : ma es

sendo astretto l' uomo a stanziare sulla

Terra , che glimpedisce di vedere l'uni

verso globo , che contiene tutti i globi ,

e uopo , che si contenti di vedere un

solo emisfero di detto globo : pertanto

gli stupori , che paransi nanti gli occhi

dell' uomo creato al mondo , sono questi

globi fissi , ed erranti , che lo circon

dano , ancorchè di questi ne scorga una

sol parte da quell' orizzonte , in cui si

trova. Qui è dove l'uomo si è partico

larmente illuminato a conoscere esservi un

supremo Ente creatore , e motore d'ogni

cosa ; què è dove specialmente si è di

retta l' universale speculazione degli uo

mini sapienti a fine di conoscere la teoria

dei moti di tali globose lucide macchine ,

i loro aspetại , la loro natura , indica

zioni ec . che hanno alla posterità tramans

.
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data , stata rischiarate , e rettificata una

tale nozione dagli Astronomi de succesa

sivi , e moderni tempi, come si può score

gere ne' molti celebri volumi da essi loro

dati alla luce. Qui perianto si porge so

lamente una tenue idea , ed in iscorcio

di
queste lucide macchine , o siano Stelle,

e così delle Costellazioni , de Sistemi del

mondo , dell' opinione de'Mondi planetarj,

e dell' Oroscopo a chi desidera avere di

queste cose una qualche notizia.

J
u
i
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DEL CONTENUTO NE' CAPI SEGUENTI.

CAPO PRIMO

DiPianeti , ove si dà in primoluogo nozione

dell' idea , che avevano gli antichi de' Pianeti. In

secondo luogo si accennano alcune notizie astrom.

nomiche de' medesimi.

CAP O SECOND O.

Delle Stelle fisse , ove si porgono in primo luogo

alcune notizie intorno alla distanza , numero , e

movimento delle Stelle fisse : intornoalle nebulose,

alle variazioni occorſe nel Firmamento , e anche

intorno alle Costellazioni, e segni del Zodiaco .e .

In secondo luogo sidànozione de sistemidelMondo,

e dell'opinione de' mondi planetarj.

CA PO TER Z O.

Dell Oroscopo , ove se ne dà in primo luogo

un idea sulla nascita dell' uomo secondo il senti

mento degli Astrologi. In secondo luogo si espon

gono ragioni, che provano l' insussistenza , e fal

tacia diun tale Oroscopo.
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CAPO PRIMO.

DE' PIANETI.

Presso la remota antichità furono sempre mai

2
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minazioni,

tenuti in grande considerazione , anzi venera-,

zione i sette celesti globi , o siano stelle er

ranti , che da noi chiamansi Pianeti colnome di

SATURNO, GIOVE, MARTE, SOLE , VENE

RE , MERCURIO, LUNA ; e caratterizzati col

sovra esposto ordine ø 7 of O P Ⓡ ). I Magi

cioè gli antichi sapienti hanno riempiuti volumi
senzafine delle considerazioni da loro fatte in

torno a tali Pianeti , e loro
attributi , einfluenza

ne' corpisub

lunari , anzi preminenza , governo , e domi

nio , come capitani generali in tutto l'ordine

della natura relativamente ai di loro aspetti ,

stanziamenti , esaltazioni ec. di modo che per

nomi, per figure , per simboli , per caratteri,

e per immagini hanno tramandato alla posté

rità la dignità , l' analogia , e influenza daloro

creduta di tali Pianeti , non solo nelle parti

del Cielo , ma negli elementi , nelle meteore,

nella terra , ne' metalli, nelle piante , negli uo

mini, negli animali, negli umori, ne' sensi ,

ed in ogni facoltà. E principiando dalle

Antiche denominazioni de' pianeti ,

e suoi attributi.

SATURNO nomavasipadre degliDei: signore

del tempo: portafalce: signore eccelso , grande ,

>

>
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sapiente , intelligente , ingegnoso , rivolgitore

di lungo spazio : autore dell' arcanacontempla

zione : impressore di alti pensieri nel cuore

degli uomini : distruttore , e conservatore del

tutto : constitutore , e sovvertitore della forza ,

e della podestà : propalatore , e custode delle

cose nascoste : autore della vita , e della morte.

GIOVE. Padre giovevole : Re de' cieli magna

nimo , tonante , fulminatore , invincibile , alti

potente , buono , fortunato , dolce , mite , be

nevolo , onesto ,onesto , mondo : signore dell'alle

grezza , e de' giudizj, sapiente , verace , noti

ficatore della verità : giudice universale : signore

delle ricchezze , e della sapienza.

MARTE. Potente in guerra: sanguinatio : por

taspada : armipotente , magnanimo , ardito , in

domito , generoso , fulminatore , di gran forza ,

e impetuosa celerità , contro cui niuno può

difendersi se li vuol fare ostacolo : distruttore

de' forti , e potenti: depositore de' Re dalle

sedi loro : signore del calore , e della potenza ,:

che infiamma i cuori de' litiganti , e li dà co

raggio , e arditezza.

SOLE. Febo : Apolline, Titano : Peano : Pha

nès : Lucifero ardente , focoso , aureo , fiam

migero , radiante , occhio del mondo : creator

della luce : Re delle stelle : signor grande ,
buono , fonso, onesto , mondo , prudente,

intelligente , sapiente , illuminatore di tutto il

mondo : governatore , e vivificatore di tutti i

corpi animati : principe del mondo.

VENERE. Signora avvenente , candida , pia

cevole , moltipotente , feconda , signora dell?

amore , e della bellezza : progenie de secoli :

>

>
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prima paronte degli uomini : associatrice con

duplicato amore de' diversi sessi si degli uo

mini , che degli animali : propagatrice assidua:

regina di ogni piacere : signora dell'allegrezza :

guida benefica , amica, compassionevole , ospite

benevola ; sempre a' mortali benefica , umilia

trice del prepotente al depresso , del forte al

debole , del nobile al vile : rettificatrice , ed

eguagliatrice del tutto : chiamasi altresì aphro

dita perchè ritrovasi in ogni sesso , ed in ogni

animo : lucifera quasi illuminatrice , hesperus

allorchè seguita il Sole : phosphorus allorchè lo

precede quasi conduttrice sicura per ogni dove

anche arduo.

MERCURIO .Figlio di Giove : banditore degli

Dei : interprete in Cielo : portacaduceo : alipe

de : notajo del Sole : nunzio di Giove , facondo,

lucrificos sapiente ; ragionevole , robusto , e

potente nel bene , e male: compagno ne viaggi

degli Dei tanto superiori, che inferiori : ma

schio colli maschj, femmina colle femmine.

LUNA. Diana : Lucina : Proserpina : Ecate :

menstrua : nottiluca : errante : cornuta : regina

del Cielo : principale tra gli Dei, e Dee : si

gnora di tutti gli elementi , al di cui cenno

spirano i fulmini, germogliano , e crescono i

seminati : -sorella del Sole : signora delle acque ::

nutrice degli uomini pia , misericordiosa, e
reggente del mondo.

Antiche immagini simboliche de' pianeti ,

parte di cui vedonsi alla giornata

o coniate in bronzo , o incise

in pietre .

SATURNO figuravasi nella sua felice ascen

> >

>
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sione , ed ora propria in una pietra per lo più di

calamita , o zaffiro coll'immagine di uomo, il

di cui volto assomigliayasi al cervo , coi piedi

di cavallo sedente sopra una cattedra , o sopra

un drago tenendo nella destra mano una falce,

nella sinistra una saetta. Figuravasi altresi Sa

turno coll ' immagine di un vecchio uomo se

dente sopra un'alta cattedra colle mani elevate

sopra il
саро

tenendo in esse un pesce , o una

falce, col capo coperto di panno di color nero,

o fosco , colle vesti altresì di un simil colore.

Queste immagini per lo più portavansi in anelli

o medaglie scolpite , credute giovevoli alla

lunghezza della vita sino all' ultima decre

pitezza.

GIOVE figuravasi nella sua felice ascenisone ,
ed

ora propria in pietra bianca coll'immagine

di uomo coronato vestito di gialla veste , ca

valcando un'aquila , o dragone, tenendo nella

mano destra una saetta in atto di lanciarla nel

capo dell'aquila , o del dragone. Figuravasi al

tresì Giove nel cristallo , o altra pietra traspa

rente coll'immagine di un uomo pudo coroa

nato , colle mani elevate , e congiunte in at

teggiamento di pregare , sedente sopra una cat

tedra a quattro piedi sostenuta , e portata da

quattro putti alati . Considerate erano queste

immagini utili ad aumentare la felicità , le ric

chezze , e l'onore come anche a conferire

la prosperità , benevolenza , e liberazione dai

nemici.

MARTE figuravasi nella sua felice ascensione

in seconda faccia d' ariete , e nell' ora propria

in lapidi marziali , o di diamante coll' imma

>

.
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gine di un uomo armato , cavalcando un leone ,

tenendo nella destra mano una spada nuda in

nalzata , e nella sinistra una testa d'uomo. Fi

guravasi altresì Marte nell' ora propria, nella sua

ascensione , e nella prima faccie dello Scorpione

coll' immagine di un soldato armato , e coro

nato , cinto i fianchi di spada , tenendo nella

destra mano una lunga lancia. Considerate erano

queste immagini utili per far l'uomo potente ,

e rispettabile , e per conferirli coraggio , e
fortuna ne' conflitti, e nelle guerre.

SOLE figuravasi nella sua felice ascensione

nella propria faccie del Leone, e nell'ora pro

pria del Sole nella pietra rubino coll'immagine

di un Re coronato sedente sopra una cattedra,

tenendo in seno un corvo , e sotto i piedi un

globo ammanțato di gialla veste. Figuravasi al
tresì il Sole in un diamante nell'ora , e ascen

sione suddetta coll'immagine di una donna co

ronata in atteggiamento

sopra un carro tirato da quattro cavalli , por

tando colla destra mano uno specchio , o sia

scudo , e nella sinistra un bastone appoggiato

sopra
il petto con una fiamma posta sul capo ,

.

Al tempo de'Romani rappresentavasi il Sole

in qualche pietra delle anzidette , colla figura,

di un giovine col capo radiante , con in mano

una cornucopia di abbondanza , simbolo di fe

condità propria del Sole , tirato da quattro cau

valli , che i poeti nomavano PiroeoPiroeo , Etoo ,

Etone, e Flegone. Consideravano queste imma

gini giovevoli a far l'uomo onorato , e pos,

sente a condurre le cose principiate a buon
termine , a scacciare i vani sogni , a liberare

dalle febbri, e dalla peste.

er saltare , e ridere
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VENERE figuravasi nella sua ora propria , e

nella sua esaltazione nel segno de' pesci in pie

tra lazuli coll' immagine conveniente alla gra

ziosità , e benevolenza , cioè di una donna col

capo di uccello , e piedi d' aquila , tenendo una

saetta in mano . Figuravasi altresì questo pianeta
a fine di conciliare l'amore del sesso muliebre

nell' ora propria , é ascendente in Toro coll'

immagine di una nuda giovine colli capelli

sparsi , tenendo uno specchio in mano', con

una catena appesa al collo , ed accanto un putto

avvenente , che colla mano sinistra tenea la

giovine per la catena , e colla destra le accon

ciava i capelli , e in prospetto collocavasi un

picciol fanciuHo alato con una saetta in mano .

Figuravasi anche Venere nef suddetto aspetto ,

e ora nel segno sia del Toro , che đe Pesci ,

o di Libbra coll'immagine di una giovine colli

capelli lunghi, e sparsi , vestita di bianche

vesti , portando colla destra un pomo , o al

loro , o fiori , e colla sinistra un pettine, e
consideravano quest'ultima figura giovevole a

far l' uomo placido', giocondo , robusto , e di
bellezza dotato .

MERCURIO figüravasi nella sua ora propria ,

e ascendente in Gemini coll' immagine di un

bel giovine barbuto , tenendo nella sinistra mano

an caduceo , cioè una verga , a cui era attor

tigliato un serpe , e nella destra una saetta

e coi piedi alati. Una tal figura consideravasi
utile

per far l'uomo scientifico , facondo , e

accurato ne' negozj , e guadagni', e a conciliare

la pace , e concordia. Figuravasi anche Mercurio

nella sua ora , e ascendente in Vergine a fine

non

>
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di ottenere benevolenza , ingegno , e memo

ria coll' immagine di un uomo sedente sopra

una cattedra , o cavalcante un pavone , colli

piedi d'aquila , e una cresta in capo tenendo

nella sinistra mano un gallo , o fuoco.

LUNA figuravasi questo pianeta ( pensan

dosi di giovare alli viaggiatori , e minorare

loro la stanchezza ) nell' ora propria del suo

ascendente , e segno proprio coll ' immagine

di un uomo appoggiato ad un bastone

un uccello posto sulla testa , e avanti colo

un fiorito albero . Altra figura faceasi

della Luna , a fine , come davansi a credere ,

di aumentare l' umana propagazione, scac
ciare i veleni , e contro le infermità de'fan

ciulli , e questa figura faceasi nell'ascendente

in prima faccie del cancro , e nella propria

pra della Luna coll'immagine di una donna

cornuta cavalcante un toro , o dragone di
sette teste , o un cancro , tenendo nella de

stra mano una saetta , e nella sinistra uno

specchio , vestita di bianco , o di verdi vesti

con due serpenti in testa alle corna attorti

gliati, e altri due serpenti uno per braccio
attortigliati con altri due serpenti" similmente

a' piedi attortigliati.

>

Adorazione de' Pianeti.

Molti popoli del mondo adoravano i Pianeti

come Dii tutelari, come anche in oggi molti

del Paganesimo.

SATURNO . Adoravano i Leucadi, e i Car

taginesi.
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gli

GIOVE. Gli Etiopi, i Cretensi, i Libici , l'Epiro,
il Lazio , e la Macedonia.

MARTE. I Traci , e i Termodonsi.
1

SOLE. Primo oggetto dell'idolatria fu il Baal

de' Caldei , il Moloch de' Cananei , il Beelphe

gor de' Moabiti , l'Adonide de' Fenici , e Arabi,

P Osiri degli Egizi , il Mitras de Persi , il Dio

nisio degli Indiani, l'Apolline, o Febo de Greci ,

é Romani. Fu altresi adorato dai Siracusani ,

Sciti , Peruviani , Corinti , e antichi Germani.

VENERE. Adoravano gli Ateniesi, e gli Assiri.
MERCURIO. Le Gallie.

LUNA. Sotto ilnomedi Diana i Tessali ,

Effesiari, i Traci , e i Ciliciensi.

Dopo aver notato le antiche denominazioni,

e le immagini simboliche de'Pianeti , si va a

descrivere il governo , influenza , e analogia

loro nel modo che fu dall'antichità considerata

nelle parti del Cielo , negli elementi , ne'co

lori , negli odori , ne' sapori , nelle stagioni

dell' anno , ne' giorni, nelle ore , nelle meteore,'

nella terra , nelle acque ,ne'metalli,nelle piante,, ,

negli uomini, negli animali, ne' sensi , e negli

umori.

Parti del Cielo. Elementi,

SATURNO. Capricor- SATURNO. Terra .

no , e Aquario.

GIOVE . Sagittario , e GIOVE . Aria , e fuoco.

>

e

Pesci .

MARTE. Ariete , e MARTE . Fuoco.

Scorpione.

SOLE, Leone. SOLE. Atmosfera , e

fuoco .

Torn . eLib. VENERE. Aria:

܀
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Parti del Cielo. Elementi.

MERCURIO . Gemini , MERCURIO . Terra.

e Vergine.

LUNA. Cancro. LUNA. Acqua.

Colori. Odori.

SATURNO . Nero , eSATURNO . Fetido ,

fosco. narcotico.

GIOVE. Ceruleo . GIOVE. Soave.

MARTE. Rosso . MARTE. Acre .

SOLE . Giallo , SOLE . Aromatico .

VENERE. Verde. VENERE. Soave, ralle

grante.

MERCURIO . Bigio. MERCURIO . Misto.

LUNA.Bianco, pallido. LUNA. Insensibile.

Sapori. Stagioni.

SATURNO. Acerbo , SATURNO . Autunno

austero.

GIOVE. Soave GIOVE. Primavera .

MARTE . Amaro. MARTE. Estate.

SOLE. Salso . SOLE. Estate.

VENERE. Dolce. VENERE. Primavera.

MERCURIQ . Acido. MERCURIO . Autun.

LUNA. Insipido. LUNA , Inverno.

Giorni. Etd delľ uomo:

SATURNO . Sabbato . LUNA. Infanzia sino.

all' anno 4,

GIOVE . Giovedi. MERCURIO . Puerilità

dagli anni 4. ai 14.

MARTE . Martedì.

4

VENERE. Adolescenza

dalli 14. sino ai 21 .

SOLE.Gioventù dalli 21

sino ai 42.

MARTE. Virilità dalli

42 sino ai s6.

SOLE. Domenica.

VENERE. Venerdì.
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Giorni. Età dell' uomo.

MERCURIO . Merco- Grove. Vecchiaja dalli

ledi. 56. sino alli 68.

LUNA. Lunedì, SATURNO. Decrepi

tezza.

Ore,

SATURNO in lunedi la 2. ora babilonica , cioè

cominciando dalla leyata del Sole , indi le ore 9 .

16. 23. In martedi le 6. 13. 20. In mercoledì

le 3. 10. 17 , 24. In giovedi le 7. 14: 21. In

venerdi le 4. 11. 18. In fabbato le 1. 8. IS .

22. In domenica le s . 12. 19.

GIOVE in lunedi le ore 3. 10. 17. 24. In mar

tedi le 7. 14. 21. In mercoledì le 4. 11. 18. In

giovedì le 1. 8. 15. 22. In venerdi le s . 12. 19 .

in sabbato le 2.9 . 16. 23. In domenica le 6.13.200

MARTE in lunedi le ore 4. 11. 1. In martedt

le 1. 8. 15 , 22. In mercoledi le s . 12. 19. In

giovedì le 2. 9. 16. 23. In venerdì le 6. 13. 20.

In sabbato le 3. 10. 17. 24. In domenica le 7..

14. 21 .

SOLE in lunedi le ore 5. 12. 19. In martedi

le 2. 9. 16. 23. In mercoledi le 6. 13:20. In

giovedi le 3. 10. 17. 24. In venerdi le 7. 14. 21 .

in sabbato le 4. 11. 18 , In domenica lę 1. $ . 15:22 .

VENERE. in lunedi le ore 6. 13. 20. In mar

tedi le 3. 10. 17. 24: In mercoledì le 7. 14. 21 .

In giovedi le 4. 11. 18. In venerdì le 1. 8. 15 .

22. In sabbato le s . 12. 19. In domenica le 2.9.16 .

MERCURIO in lunedi le ore 7.14. 21. In mar

tedi le 4. 11. 18. Iņ mercoledì le 1. 8. 15. 22.

In giovedi le s . 12. 19. In venerdi le 2.9. 16.

In sabbato le 6. 13. 20. In domenica ' le 3. 10

17. 24.

1
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LUNA in lunedi le ore 1. 8. 15.22. In mar

tedi le s . 12. 19. In mercoledi le 2. 9. 16. In

giovedi le 6. 13.- 20. In venerdì le 3. 10. 17.

24. In sabbato le 7. 14. 21. In domenica le

II . 18 .

Meteore , ed effetti nell' aria.

4.

cess
ive

,

.

o

>

>

SATURNO. Nubidense , nere , livide , nem

bi, nevi , brine , venti procellosi , freddo ec

, e talvolta pestilenziale.

GIOVE. Calma di tempo ', venti moderati,

e salubri , serenità , o nubi biancorossigne.

MARTE. Intemperie calda , secca , focosa ,

pestifera, serenità , o nubi rosse , bionde, e verdi ;

tuoni, baleni, folgori , fulmini, tempeste , co

mete caudate , impressioni focose , turbini , venti

tempestosi, maligni, e mortali.

SOLE . Calore , siccità , salubrità , e talvolta

soffoco , nubi gialliccie, rosseggianti , venti mo

derati , secchi , e salubri .

VENERE. Temperatura , salubrità , serenità,

rugiada , nebbia , nubi bianchiccie , pioggia te
nue , e salubre , e venti moderati.

MERCURIO . Siccità , venti repentini , im

petuosi , misti , instabili , procellosi, stermina

tori , nubi bigie , tuoni , baleni, è fulmini,

LUNA. Umidità , e freddezza.

>

Terra,

SATURNO . Sterilità di frutta , detrimento

alle piante utili per gran freddo , o insetti
o per ge

late , nembi , locuste , o generazione d

dannosi , morte degli animali utili , terremoto.

B
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GIOVE. Sanità , e copia di fruttificazione

delle piante , e di animali utili , sterminio degli
insetti nocivi.

MARIE. Penuria , danno alle piante , alli

frutti, e agli animali utili, produzioni di tarli ,

e insetti corrosivi a cagione dell'intemperie calda,

o secca , produzioni venefiche, incendj, e ter

remoto .

SOLE. Vegetazione delle piante , e seminati,

Il resto in ragione di domicilio , e di aspetti

cogli altri Pianeti.

VENERE. Salubrità , fecondazione de' terre .

ni , e fruttificazione.

MERCURIO. Grandi terremoti : il resto in
191

ragione di aspetto con Marte , e Saturno.

LUNA. Putrefazioni: nel resto in ragione

degli aspetti cogli altri Pianeti.

>

Acque.

SATURNO . Inondazioni , corruzione , mortede pesci, burrasche.az

GIOVE. Sufficienza d acque , abbondanza di

pesci , navigazioni felici.

MARTE. Disseccazione delle acque , putrefa- .
zione , morte de' pesci , e burrasche.

SOLE. Decremento d ' acque.

VENERE . Umidità congrua , molti pesci ,

e felici navigazioni.

MERCURIO . Improvvise burrasche.

LUNA. Flusso , e riflusso del mare.

Minerali , e pietre.

SATURNO. Piombo , zaffiro fosco , diaspros
calcedonio , e ceraunia.
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>
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GIOVE. Stagno , zaffiro , amatisto , berillo ,>

e tutti i verdi , e celesti colori.

MARTE. Ferro , calamita , e ogni sulfureo,

diaspro sanguigno , amatisto , e rubino.

SOLE. Oro , carbonchio , giacinto , crisolito ,

etite , topazio , rubino balascio , ed ogni pietra

del color dell'oro.

VENERE. Rame , smeraldo , turchesa, co

rallo , corniola , lazuli , opale , ed ogni altra

pietra di bianco , e ceruleo colore.

MERCURIO . Argento vivo , marchisetta ,

calcedonio , vetro , porfido, e ogni pietra di

color giallo , e verde.

LUNA. Argento , cristallo , talco , diamante ,

selenite , pietra in cui evvi la figura lunare ,

che cresce , e cala come fa la Luna , e le pietre

diafane bianche , e trasparenti.

Piante.

SATURNO. Rovere , ruta , elleboro ; oppio,

e tutti i narcotici , e piante di tarda cresciuta

come il pino , e cipresso , e che producono
frutti neri come le bacche ec .

GIOVE. Sandalo , zucchero , balsamo , ins

censo , barba di Gioye , macis , menta , vite

pruno , orzo , liquirizia , noci , amandole ,reo .

,

frutti dolci partecipanti sapore acuto ,

MARTE. Pepe , canapa , rafano , scamonea,

colloquintida, euforbio , ed ogni produttivo
d'amaro velenoso , e spinoso.,

SOLE. Palma , alloro , cedro , frassino

edera , cannella , rosmarino , zafferano,frumento,

elitropio , oo sia girasole , peonja , verbena ,

dittamo , e ogni pianta aromatica.

>barbaro , manna , ed ognipianta indole , reo .

e

2

>

B 2
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VENERE. Oliva , mirto ; capelvenere , vale,

riana , giglio , rosa , peri , pomi, fichi , e ogni

'pianta , che produce frutti gustosi.

MERCURIO. Nocciuola , millefoglio , pimpi

nella , maggiorana , ed ogni pianta di poca cre

sciuta , e di foglie tenui, e variegate di più

colori.

LUNA. Palma , zucca , cocomero , agnoca

sto , lattuga , senelotropio , o sia giraluna.

Animali.

SATURNO . Cammello , orso , capro , mulo ,

asino , pipistrello , ti studino , anguilla , rospo ,

basilisco , e altri animali di tardo passo vaganti

di notte , e altri , che nascono dalla putredine

tanto in terra , che nelle acque , e rovine , così

i volatili di coilo lungo.

GIOVE. Elefante , toro , cervo , donnola

falcone , galline , fagiano , rondine , pellicano ,

delfino.

MARTE. Cavallo , lupo , cane , struzzo ,

picco , avoltojo , drago , e ogni animale ardito ,

e rapace , scorpione , ragno , ed i serpenti ve

denosi , pulice, mosca , e ogni animale noce

vole all'uomo.

SOLE. Leone, aquila , gallo , lucciole , 0

ogni animale caldo , ' e vergato di colori sola

ri , vitel marino , lucerna , pesci dorati , rossi ec.

VENERE. Capra , pecora , rossignolo , per

nice , colombo , tortorella , passero , coniglio ,

e ogni animale salace , rondine , cigno , pelli,

cano , e i pesci di molta propagazione.

MERCURIO. Volpe , scimia , mostella , api,

formiche, lepre , e ogni animale ermafrodito ,

>

> >

>

>
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Gardellini, berte , e tra'pesci il troco , che chia

masi maschio -femmina , perchè si feconda da

se stesso .

LUNA. Anatre , e ogni animale acquatico ;

porca , pantera , che nelle giunture del corpo

raffigura le fasi come fa la Luna , e i sorci, i

di cui occhi s'ingrandiscono , e diminuisconoe
come fa la Luna , rane , pesci , gambari, lu

mache , e ogni animale anfibio , come i ca
stori , lotre ec .

Uomini nelle sue parti del corpo..

SATURNO . Fronte , orecchia destra , petto,

osså , denti , cartilagini , milza , vescica , dito

di mezzo più lungo della mano , e la linea su

periore della fronte.

GIOVE. Cervello , coscie , fegato , vene ,

pulmoni , diaframma, muscoli, il dito indice ,

e la seconda linea della fronte.
с чера

MARTE. Sangue , orecchia sinistra , labbra,

ventre , reni , cistide felea , vola , o, ſia palma

della mano , e la terza linea deila fronte.

SOLE. Occhio destro , spalla destra , cuore,

arterie , lato destro negli uomini , e sinistro

nelle donne , il dito annulare , e la quarta li

nea della fronte.

VENERE. Naso , gola , natiche, genitali,

mammelle, utero , il dito pollice , e la linea

della fronte sopra il ciglio destro.

MERCURIO. Gambe , piedi , lingua , nervi,

il dito piccolo , e la linea della fronte sopra

il ciglio sinistro .

LUNA. Occhio sinistro , natura , lato sinistro

Degli uomini, e destro nelle donne , il pol

>

B 3 .



22

piccio inferiore della mano , e il luogo di mezzo

tra le ciglia.
Sensi.

SATURNO . Udito destró.

GIOVÉ. Odorato .

MARTE . Udito sinistro.

SOLE . Sguardo destro nell'uomo , e sinistro

nella donna.

VENERE. Gusto , odorato , e ogni senso vo

luttuoso.

MERCURIO. Udito in genere.

LUNA. Sguardo sinistro negli uomini, e

destro nelle donne.

Umori.

SATURNO : Melanconia , ë atrabile umida .

GIOVE. Umido radicale , e sangue.

MARTE. Bile flava , adusta ; vitellina , é poré

tacea .

SOLE. Spirito vitale , che sede nel cuore ,

e sangue bilioso .

VENERE. Sangue pituitoso , e umor genė

tatizio .

MERCURIO . Spirito animale.

LUNA. Pituita , sudore, e superfluità d'umore.

Fisionomie umane.

SATURNINA . Temperamento bilioso melan

cònico , corpo di grossa ossatura , peloso , e

macilente , sguardo a terra , capelli neri crespi,

cute , e barba aspra di colore bruno , vene sot

tili , e apparenti , occhi piccioli , ciglia unite ,

mento spazioso , grosse labbra , e passo grave ,

>
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GIOVIALE. Complessione temperata , bella

statura , e proporzione di corpo , color bianco

alquanto rosseggiante , occhi grandi colla pų

pilla nera , e spaziosa x naso grande , mascelle

ſarghe , denti anteriori grossi, e folti , barba
crespa, vene grandi , capelli del color dell

avellanamatura , natiche carñóse, e spalle larghe.

MARZIALE. Temperamento colerico , e bi

lioso , faccia rotonda, capigliatura crespà , occhi

Golla pupilla alquanto gialliccia , color del volto

tra il rosso , ed il giallo , aspetto minaccievole,

veloce di passo , è ardito .

SOLARE. Temperamento sanguigno , colore

tra il giallo , ed il fosco alquanto rosseggiante,

corta statura , aspetto avvenente , fronte rom

ronda , ciglia sottili, calvo di peli sul corpo ,

occhi bianchicci alquanto gialli nella pupilla ,

naso retto , e mediocre , bocca mediocre , collo

fotondo .

VENEREA. Temperamento sanguigno , av

venenza di corpo , carni morbide , color bian

co ; e rosso , faccia femminea , e fotonda ,

naso aquilino , capigliatura bionda , occhi neri

nella pupilla.

MERCURIALE. Temperamento flemmatico,

colore tra il bianco , ed il fosco , faccia ob

lunga , fronte elevata , é stretta , occhi avve.

henti ; e nella pupilla alquanto neri, ciglia lun

ghe, barba rara , naso stretto , e alquanto lun

go , labbri grossi , denti lunghi, dita delle mani

lunghe

LUNARE. Temperamento flemmatico , color

bianco , e anche pallido , bella , e pingue cor

poratura , faccia rotonda soventi fregiata di

matt

>

>
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qualche neo, occhi modesti, ciglia alquanto

unite, fronte larga , barba lunga , vene piccole,

spalle grosse , unghie bianche , e tenere , bocca

picciola , denti ben ordinati , e naso scarso .

ین Stati di persone.

3

SATURNO. Romiti , solitarj , architetti , an

tiquarj , tesorieri , scavatori di miniere ; così i

taciturni , i melanconici , gli avari , e i vecchj .

GIOVE. Legislatori , prelati , senatori, giu

dici , avvocati , religiosi, cattedratici , e chiun

que è stabilito in grado scientifico ; così le

persone magnanime, vereconde, mansuete ,

prudenti , misericordiose , affabili , benefiche
e liberali.

MARTE. Generali d' armata , capitani , sol

dati , chirurghi, causidici , alchimisti , cuochi ,

fabbriferraj, bombardieri, cacciatori, fonditori

di metalli , fuochisti ; così i coraggiosi, agilis

superbi , rizzosi , iracondi .

SOLE. Imperatori, Re , Principi , grandi del

regno , ministri, magistrati',magistrati , e chiunque

bilito in grado di dignità ; cosi le persone no

bili , splendide, amanti della gloria.

VENERE. Femmine avvenenti, musici, poe

ti, pittori , speziali, aromatarj, suonatori, can

tatrici ; cosi le persone teatrali, amoreggianti ,
voluttuose , e dilettanti di musica , di suono ,

e melodie .

i MERCURIO . Filosofi, mattematici, aritme

tici, geometri , astronomi, oratori , mercanti ,

banditori , scrittori , segretarj, notaj, stampa

tori de' libri , libraj , ed ogni ceto di persona

studiosa , e letterata.

è sta

>

>

>
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>LUNA. Donne nocchieri , pescatori , pel

legrini, legati , viaggiatori , e la plebe.

Anni planetari della vita umana.

LUNA. Il primo anno della vita dell'uomo :

più l' 8. 15. 22. 29. 36. 43 : 5o . 57. 64. 71.

78. 85. 92. 99.

MERCURIO . Li 2. 9. 16. 23. 30. 37 : 44 .

SI. 58. 65. -2. 79. 86. 93. 100 .

VENERE. Li 3. 10. 17. 24. 31. 38. 457

52. 59. 66. 73. 8o . 87. 94.

SOLE. Li 4. 11. 18. 25. -32. 39. 46. 53 .

60. 67. 74. 81. 88. 95 .

MARTE. Li s . 12. 19. 26. 33. 40. 47:54

61. 68. 75. 82. 89. 96.

GIOVE. Li 6. 13. 20. 27. 34. 41. 48. ss.

61. 69. 76. 83. 90. 97 .

SATURNO . Climaterici. Li 7. 14. 21. 28.

35. 42. 49. 56. 63. 70. 77. 84. 91. 98. , dei

quali sono più pericolosi il 7. 21. 49. 56.63:

Intorno a questi anni climaterici è antichissimo

sentimento , che per lo più nel corso di questi

segua qualche cangiamento critico sia nella

vita , che nel temperamento dell'uomo, come

succede agli ammalati ne' giorni critici. Di questi

climaterici ne hanno scritto Platone , Tolom

meo , Cicerone , Macrobbio , Gellio , Boezio ,

s. Agostino , s. Ambrogio , il venerabile Beda,

e molti altri , onde ognuno in tal tempo at:

tendi meglio a custodire la propria salute,

>
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Pianeti mascolini ,

femminini.

Pianeti benefici,

e malefici.

SATURNO.Mascolino SATURNO . Malefico.

GIOVE . Mascolino. GIOVE. Benefico.

MARTE: Mascolino. MARTE. Malefico.

SOLE. Mascolino. SOLE. Indifferente.

VENERE. Femminiño: VENERE. Benefico.

MERCURIO. Neutro. MERCURIO. Indiffer,

LUNA. Femminino. LUNA. Indifferente.

Temperatura de Pianeti.

SATURNO è freddo , e alquanto secco.

GIOVE è caldo , e umido.

MARTE è caldo ; e secco .

SOLE è caldo , e alquanto secco.

VENERE è umido , e alquanto caldo.

MERCURIO è secco , e umido.

LUNA ¢ umido , c alquanto Freddo.

Pianeti distinti per
i suoi colori.

SATURNO e di colore piombino.

GIOVE di colore bianco aureo .

MARTE di colore rosso .Pedic

SOLE di colore giallo auteo .

VENERE di
co

.Vee aureo scintillantescintillante .

MERCURIO .

LUNA di colore bianco.

Amicizia , é inimicizia de' Pianeti

in genere tra di loro.

SATURNO ha amiciGiove , Mercurio , e Sole :

ha inimici Marte , e Venere.
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GIOVE ha amici Saturno , Sole , e Venere :

inimici Marte , e Mercurio .

MARTE ha amici Venere : inimici Saturno ,

Giove , Sole , Mercurio , e Luna.

SOLE ha amici Saturno , Venere , Giove ,,

Mercurio : inimici Marte , e Luna.

VENERE ha amici Giove , Marce , Sole , e Lu

na : inimici Saturno.

MERCURIO ha amici Saturno , e Sole : ini

mici Marte , e Giove.

LUNA ha amici Giove , Venere : inimici

il Sole.

Tavole numeriche analoghe e'Pianeti ,

o sia quadrati magici planetarj.

Tavola di Saturno , che produce per ogni

parte il numero Is . , e in totale il numero 45°

4192

3157

8

Tavola di Giove , che produce per ogni

parte il numero 34 , e in totale :1 num. 136,>

4 14 IS

9 7
6 I 2

S 11 10 8

16 2 3 113
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Tavola di Marte, che produce per ogni

parte il numero 65., e in totale il num . 325 .

to
II | 24 7

20
3

.رد 4 I225
8

16 ISBN

17 S - 13
21

9

IO 18 I 14 22

2370 %6 19

2

IS

Tavola del Sole , che produce per ogni

parte il numero ull, e in tutto il num . 666.

011

6
32 3 34 35

1

7 II 27 28 8 30

1914 16 15 23IS | 23 24

18
01.2012

21

2529 9
26 I 2

I

17 13.

L

O

36 اک 33
2

4 31
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Tavola di Venere , che produce per ogni

parte il numero 175. , e in tutto il num. 1225 .

22

s

47 1614110354

23 48 17:42 29

2449 1836183612

II

30
6

13 31 7 2543 19 17

38 14 ! 32
I 2044 20

2 1
39 8 33 2

27 | 45

46 IS 40 9 34 3 28

Tavola di Mercurio , che produce per ogni

parte il numero 260. , e in tutto il num . 2080.

8 S8159 S 4
62 63 1

4915145253 II 1056

4123
22 444519 1848

32 34 35 29 28| 38 3925

26
40 27 | 37 36 30 31 33

17 | 47 46 20 2 1
43 | 42 | 24

SS541 12 13 Sesi16

a
l
s

2 3 61160 6,7
57
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>Tavola della Luna , che produce per ogni

parte il numero 369,, e in tutto il num. 3325

3 ! 172 23ss

37 | 78 | 29 70 216213 64s| 1641

6 39 79 ' 3071 2263 114 / 46

47 39 IS

16 488 40 ! 8:32 64 24 ' 56

57 1749 |941733365 25

26 58 18 i so 42 1 74 34 1 66

67 27 | 59 (193 4375 35

36 68 1960 II
:

52 3 44 76

77 ! 28 69 ! 20161 53 4 46

$
I

TI

ܐܐ

Sin qui dell'antica idea de'Pianeti; ora si
accenneranno alcune notizie astronomiche dei

medesimi.

SATURNO tra i Pianeti superiorị il più alto

è nella sua mezzana distapza dalla terra di

şcosto da questa , secondo Ticone , miglia geo

grafici 36284160, de' quali il diametro della

terra ne contiene 6872 : sua grossezza in dia

metro è miglia 151200 ; fa ļa sua rivoluzione

periodica attorno il Sole secondo i piu recenti

calcoli in anni 29 , giorni 164 , ore 7 , mi

nuti 21 , secondi so . Questo Pianeta è sempreè

accompagnato da cinque lune , o sia Pianeti se

condari , che chiamansi anche Satelliti , i quali

ܕ
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girano attorno almedesimo nella stessa maniera

che i Pianeti primarj girano attorno al Sole ,

e alla terra. Il primo Sarellitę più vicino a Sa

turno fa sua rivoluzione, come osservò il signor

Cassini in giorni ! , ore 21 , min. 18 , sec.31.

Il secondo in giorni2 , ore 17 , nin, 41 , sec . 27.

Il terzo in giorni 4 , ore 13 , min. 47 , sec. 16 .

Il quarto in giorni15 , ore 22 , min . 41,sec. 11 .IS

Il quinto in giorni 74 , ore 7 , min. 53 , sec. 57.

Rappresenta Saturno anche le sue fași în di

verse figure; parte di queste assomigliano a

quelle di Giove , ee Marte , colle quali ora scor

gesi rotondo, ora ovale , e ora fiancheggiato

da due anze una opposta all'altra ; e quel, che

è più mirabile scorgesi attornjato da un vastis,

simo circuito lucido in forma di anello creduto

da alcuni Astronomi un corpo opaco uniforme,

che prenda anche luce dal Sole , come fa il Pia

neta , e da altri un amazzo di Satellitį, o di

secondarj Pianeti : un tale anello vedesi stac

cato dal Pianeta , nella stessa maniera che il cir .

colo equatore circonda un globo , ed è in dia-,

metro più del doppio maggiore dell'istesso corpo

di Saturno , e ogni volta che un tale anello si

rappresenta alla nostra vista per profilo non si

può più scorgere , lo che succede ogni anni is ,

Molti altri, singolari fenomeni di questo Pia

peta intorno la sua figura , qualità, e movi

mento attorno al suo asse sono ancora ignoti ,

attesa la sua grande distanza , non essendosi an

çora potuto venire a capo di , non

pstanti le infinite particolari speculazioni fatte

con eccellenti telescopi dai più celebri Astronomi.

GIOVE Pianeta superiore dopo Saturno , è

>

Cono
scer

li
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nella sua mezzana distanza dalla terra discosto

da questa miglia 13709640 , sua grossezza è in

diametro miglia 151200 , da alcuni più moderni
Astronomi pretendesi di maggior diametro, di

modo che sia maggiore degli altri Pianeti ,

che il suo diametro a quello del Sole sia come

1077 a 1000 , e a quello di Saturno come1077

a 879 , e che sia assai più discosto dalla terra.

Fa la sua rivoluzione periodica attorno il Sole

in anni 11 , giorni315 , ore 8 , min. 58 , sec. 27 ,

e gira attorno il suo asse in ore 9

La sua figura secondo i riflessi di Neutone è

come una sferoide alquanto schiacciata , ed il

signor Ghore con un eliometro acromatico ha

osservato , che il diametro maggiore al minore

di questo Pianeta sia come 14 a 13.Vedesi cir

condato da fascie con macchie , che era si di

latano , or si vedono unite , ed or interrotte

che il citato Neutone pensa siano formate dall"

atmosfera , che li sta attorno. Altre macchie ,

o siano fascie si sono ritrovate più brillanti che

l'istesso disco del Pianeta , e in apparenzamo

bili , e più di recente nel 1773 si sono sco

perte altre fascie oscure. Attorno questo Pia

neta sono altresì in continuo giro quattro Lune ,

o siano Pianeti secondarj, che chiamansi anche

Satelliti stati osservati da Gallileo Gallilei filo

sofo , e matematico del Duca di Firenze. Il primo

più vicino al Pianeta fa la sua rivoluzione in

giorni i , ore 18 , min. 32. Il secondo in

giorni 3 , ore 13 , min . 12. Il terzo in giorni 7,

ore 3 , min. so ; ed il quarto in giorni 16 ,

ore 18 , min. 9 ; questi Satelliti sono conside

rati corpi opachi da che scorgesi una macchia ,
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ore 22 , min . 18

o sia ombra rotonda nel Pianeta , allorchè cia

scuno di questi Satelliti trovasi per
diametro

tra questo Pianeta , ed il Sole.

MARTE. Pianeta superiore dopo . Giove è

nella sua mezzana distanza dalla terra discosto

da questa miglia 5995820 , sua grossezza in

diametro è miglia 89400 , altri la vogliono molto

minore. Fa la sua rivoluzione periodica attorno

il Sole in anni 1 , giorni 321 , ,

sec. 27 , e gira attorno il suo asse in ore 24 ,

min. 40. Questo Pianeta rappresenta le sue fasi

come la Luna , ma queste sono piene di luce

allorchè è in congiunzione, o in opposizione

col Sole ; e siccome è superiore a questo Pia

neta , le prime fasi dal Sole illuminate mai ap

pajono crescenti. Ha anche questo Pianeta la
sua atmosfera , e siccome il colore di Marte c ', è

alquanto fosco, si è congetturato , che ciò pro

venga dalla qualità di sua più densa atmosfera.

Si sono osservate sul disco di questo Pianeta

alcune piccole fascie , o sbarre , e con più ac

curate osservazioni si è venuto a conoscere ,

che in questo Pianeta succedono molte varia

zioni , e alcuni Astronomi pretendono , che

questo Pianeta alcune volte non sii apparso in

Cielo. Attorno Marte non si è scoperto alcun

Pianeta secondario , o sia Satellite .

SOLE . Questo Pianeta si può dire Re dei

Pianeti , perchè illumina tutti gli altri Pianeti

colla terra, regola itempi , riscalda , feconda,

ed è fomite di ogni generazione ne' tre regni

animastico , vegetabile , e minerale. La figura

di questo Pianeta è orbiculare , sebbene di cid

ne dubitò Cristofforo Scheinero , onde diede

C

>
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alla luce la sua idea de Sole eclyptico a motivo che

talvolta sembra in figura alquanto ovale : ma

si è venuto in chiaro , che ciò proviene dalla

crassezza maggiore , o minore dell'atmosfera

intermedia , che diversifica alla nostra vista la

vera figura del Sole. Questo Pianeta sta nel

centro dell'Universo secondo l' opinione Co

pernicana, e fa la sua rivoluzione periodica ,

o sia tropica attorno la terra secondo Tolom

meo , e Ticone in giorni 365 , ores , min. 49,

e secondo i più moderni in giorni 365 ,

min. 48 , sec. 45 , girando altresì attorno il

suo asse in giorni 27 , la sua mezzana distanza

dalla terra è miglia 395 1400 secondo Ticone :

tuttavia v'è su di ciò grandissima disparità tra

gli Astronomi, attesa la difficoltà , che v'è di

calcolare una tale distanza a causa della vibra.

zione de' raggi solari , di modo che altri hanno

calcolata una simile distanza 100 volte tanto

quanto il diametro della terra , altri 7490 volte,

altri 12000 , altri 14182 , come il Cassinis,

altri 15ooo , e altri , come il sig . de la Hire

17188 ; onde anche sulla distanza di Ticone

se un uomo stando nel Sole osservasse la terra,

non vedrebbe che appena un punto visibile . Il

suo diametro secondo Ticone è miglia 965208,

e secondo altri miglia 895310.

Il Sole impiega maggior tempo nel percor

rere dall' equinozio diprimavera a quello dell

autunno di giorni quattro di quanto impieghi

nel percorrere dall' equinozio di autunno a

quello di primavera , di maniera che sonovi

giorni 4 di più dal primo giorno di marzo al
primo li settembre , che dal primo di settembre

al primo di marzo.
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Molte macchie scopronsi nel Sole , che va

riano di quando in quando: la più grande , e

nera fu scoperta nel tempo di Carlo Magno

Re di Francia , e durò sette giorni. Queste ap.

pajono ora in molta , ora in poca quantità ,

ora appajono 2. 10. 20. 30. so. , ora moltis-:

sime, che non possonsi numerare , e in certe
occasioni non v appare alcuna di esse , come

succedette nell'anno 1618 per tutto il tempo ,

in cui comparve in Cielo una cometa in figura
di trave infuocata ; queste macchie vedonsi tal

volta nell'estremità , e talvolta vedonsi correre

dall ' Occidente all' Oriente sul disco con acci

denti non solo di macchie , ma di fiaccole , e

ombre : in esse macchie ora osseryansi nuclei ,

ora altre apparenze : quelle , che si appresen

tano in figura di lucida fiaccola svaniscono nel
centro del disco solare : ora sembra , che queste

macchie , e fiaccole si dividano tra esse molti

plicandosi ; ora che si dilatino , e ora che di.

minuiscano. Quelle macchie , che si vedono
d'inverno hanno un moto dal mezzodì a mezi

zanotte , e quelle , che vedonsi d'estate hanno

il moto inverso : ora seguitano una retta di

rezione , cioè dal principio di settembre sino

al primo di dicembre : ora una circolare dire

zione, e questa succede dal principio di giugno

sino al principio di settembre , e si è osservato,

che più grandi sono le macchie , più sono du:

revoli per sino a giorni 14. Alcuni a cagione

di queste macchie pretendono , che il Sole sia

composto di materia mista di eterogenea , altri

che tutto il disco del Sole non sia lucente ,

ma solo circonvolto nella sua superficie da un

>
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fluido igneo , e la più parte si rimane nello

stupore .

Qui non sarà fuori di proposito avvertire i

dilettanti di queste scoperte , che Gallileo Gal

lilei , ed il Cassini celebri Astronomi sono

morti ciechi a cagione delle lunghe loro spe

culazioni in quel disco , perciò i più moderni

hanno inventato diverse sorti d'elioscopi a fine

di moltiplicare le refrazioni prima che giun

gano all'occhio; ma chi vorrà'osservare queste
mirabili macchie senza instromenti elioscopici

faccia un buco nella serraglia d'una finestra

esposta al Sole meriggio , tolti i voletti delle

vetricate , di modo che per un tal buco tra

passi un piccol raggio solare dopo anco tolti

tutti i lumi nella camera , e questa resa ben

oscura , indi presenti a quel raggio una carta

pulita , e bianca , dopo di che avrà in essa carta

campo di fare la desiderata osservazione ; op

pure collochi uno specchio orizzontale , ove

cadano i raggi solari però alquanto inclinato a

rovescio , di modo che tramandi il raggio ri

flesso in una carta bianca alla distanza di circa

venti piedi , ivi osserverà sebben a rovescio si

mili macchie.

Gli eclissi del Sole succedono allorchè la

Luna collocata in attiguità della linea eclittica

nel novilunio congiungendosi col Sole s’inter

pone tra la nostra vista , e quella del Sole ,

come rappresenta la figura , dalla quale si scor

ge , che chi sopra la terra è situato come al

punto A. centralmente tra il Sole , e la Luna ,

yede totalmente il Sole eclissato , siccome il disco

della Luna copre alla nostra vista totalmente
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quello del Sole , e chi è situato alli punti B.

e C. vede solamente una parte del Sole eclissato,

So le

1000 310

Lula ( па.

.

BY

Terra

>

VENERE pianeta inferiore , che gira attorno

il Sole superiormente a Mercurio è situato, tra

la terra , e detto Pianeta Mercurio , ed è nella

sua mezzana distanza dalla terra discosto da

questa miglia 395 1400 : sua grossezza in dia

metro è miglia 3748 , esso forma la sua rivo

luzione periodica in giorni 224 , ore 16 , min. 41 ,

sec . 32 , e gira attorno il suo asse in ore 23 ,

altri vogliono in 24. Questo Pianeta non si

allontana dal Sole più di gradi 47 , onde quando

nel cader del Sole vedonsi Pianeti nel mezzo

Cielo , o verso l ' Oriente , niuno di questi į Ve

pere , lo che succede anche 4 Mercurio per

C 3
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essere vicino al Sole. Quando questo Pianeta

precede. l'occaso del Sole , si trova nel suo

giro di là del Sole , e quando seguita il Sole

si trova di quà del Sole ; nel primo stato ap

pellasi phosphorus, e nel secondo hesperus an

tiche denominazioni di già sopra mentovate.

Venere forma le sue fasi come la Luna , le

quali sono più luminose allorchè è più vicino

alla terra , ove non dimostra mai la sua pie .

nezza , ma bensì nella sua maggior distanza.

Si sono scoperte in questo Pianeta delle mac

chies e il signor de la Hire nel 1700 vi ha

scoperto monti più alti che nella Luna. Diversi

Astronomi hanno preteso aver ritrovato una

Luna , o Satellite , che giri attorno Venere ,

lo che non è ancora ben accertato presso gli altri .

MERCURIO Pianeta , che circola il Sole in

in maggior vicinanza rispetto agli altri Pianeti

è in mezzana distanza dalla terra miglia 395 1400,

sua grossezza in diametro è miglia 2577 : forma

la sua rivoluzione periodica in giorni 87, ore 23 ,

min. 14 , sec. 25. Questo Pianeta viene no

mato Orientale , o sia mattutino allorchè nasce

panti il Sole , e ciò succede allorchè dalla sua

maggior bassezza del Sole , cioè dal suo peri

geo s'innalza alla sua maggior altezza , cioè

al suo appogeo , è Occidentale , o vespertino

allorchè seguita l' occaso del Sole , e ciò suc

cede allorchè dal suo appogeo discende al pe

rigeo. Neutone pretende , che questo Pianeta

riscaldato sia 7 volte più della terra nel più

grande calore estivo , onde è credibile , che

composto sia di materia più densa. Mercurio ha

le sue fasi come la Luna secondo le diverse

>
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situazioni relativamente al Sole , e rappresenta

la sua pienezza nella superiore congiunzione

col Sole , e nell'inferiore non rappresenta che

un emisfero oscuro , o una piccola parte di esso

lucente. La sua troppa vicinanza al Sole ha

impedito , che siasi potuto calcolare il suo mo

vimento attorno il suo asse , non ostante che

il sig. Hallei nel 1723 abbia pubblicato un teo

rema su di un tal proposito ; ha impedito al
tresi , che in un tal Pianeta siansi potuti sco

prire altri fenomeni.

LUNA. Questo Pianeta è dalla più degli Astro

nomi considerato un corpo oscuro , e opaco

come la nostra terra , sebben pre

tese semidiafano , sembrando a questi , che se

fosse opaco come la terra , non potrebbe river

berare quella luce , che noi riceviamo in tempo

notturno , Gira attorno la terra , e fa la sua ri

voluzione tropica , o sia periodica in giorni 27 ,

ore 7 , min. 43 , sec. 4 , e sinodica , o sia lua

nare , cioè da una congiunzione all'altra col

Sole in giorni 29 , ore 12 , min. 44 , sec. 3 •

La sua mezzana distanza dalla terra è miglia

226776 , sua grossezza in diametro è miglia 1963.

Questo Pianeta si allontana , e si accosta alla

terra alternativamente circa una decima parte

di sua mezzana distanza dalla terra. Esso ha

sue fasi come vedonsi dall' una all' altra con

giunzione , che fa col Sole , or è cornuto , or

pieno , or dimezzato , e ciò a proporzione che

si va scostando dal Sole dopo la sua congiun

zione colmedesimo ( cioè , come sidice , dopo

seguito il novilunio ) , e siccome il corso della

Luna è diverso da quello del Sole , che pur

>

>

>
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trovasi in assai maggiore altezza dalla Luna ;

onde perciò questa leva e tramonta circa un'ora

più tardi ogni giorno , così a misura che si di

scosta nel suo corso dal Sole viene da questo

illuminata prima di fianco , indi per metà , e

allorchè ritrovasi più lontana dal Sole è pie.

namente da questo illuminata , formando come

si dice il plenilunio , e ciò relativamente alla

nostra vista , siccome la Luna è sempre in ogni

tempo illuminata dal Sole per metà del suo

disco ; indi nell'approssimarsi, che fa questo

Pianeta nuovamente al Sole , dopo il plenilunio
alla parte opposta dell istesso Sole ritorna a

dimostrare le sue fasi sino a che ritorna a con

giungersi col Sole , in qual frattempo è illu

minata dal Sole nella parte superiore , che da

noi sottoposti non può scorgersi : nel suo giro

dal novilunio al plenilunio ha questo Pianeta

la parte illuminata verso l'Occidente, e dal

plenilunio al novilunio ha la parte illuminata

verso l' Oriente , e sempre ha il suo dorso ri

volto contro il Sole .

Tali sono le irregolarità del moto di questo

Pianeta , che non ostante la sua vicinanza alla

terrà ha ciò , dato molto da speculare ai più

periti Astronomi, e non ostante che i celebri

Neutone , Kelpero ; Hallei , e Monnier dopa

Manilio abbiano mirabilmente rischiarata questa

teoria del suo moto , tuttavia rimane questa an

cora in oggi a perfezionarsi.

Tutti gli osservatori hanno ravvisato nella

Luna monti , e valli , e molti hanno calcolato

l'altezza de' monti più elevati ; di uno di questi

il P. Ricciali ne espone l'altezza da lui cal
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colata in 6000 passi geometrici. Altri hanno

preteso , che le vaste macchie oscure siano mari.

Dalla più si vuole , che l'atmosfera , che cir

conda questo Pianeta sia elastica, e che il Pia

neta abbia un anello , o sia fascia , parallello

alla sua circonferenza , il quale rendesi solo ap- '

parente negli eclissi compiti del : Sole .

Gli eclissi della Luna succedono nel suo ple

nilunio allorchè è in opposizione al Söle , es

sendovi la terra tra mezzo , dalla quale viene

eclissata , nel modo che rappresenta la figura.

>
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CAPO SECONDO

DELLE STELLE SSE

La distanza grande , che vi è dalla Terra al

>

Firmamento , o sia Ciel stellato impedisce noi

quaggiù di poter ben ravvisare le astree stu

pende macchine , che colà regnano nelle loro

grossezze , distanze , natura ,figura , c così i

periodi , le orbite , li sistemi, ed i mirabilimo

vimenti loro per quante speculazioni, che per

via di perfettissimi cannocchiali abbiano fatto

da venti, e trenta secoli a questa parte i più

raffinati Astronomi; essendosi da essi raccolto

solamente qualche tenue fenomeno , che piut

tosto serve a congetturare cose infinitamente

maggiori al nostro credere, che ad ispiegare

anche in parte cosa sia il firmamento ; siccome

in confronto di questo pressochè nulla sono i

Pianeti, che sin qui si sono descritti , perciò

brevemente si esporrà quel poco , di cui si ha

notizia intorno alla distanza , natura , grandezza ,

numero , e movimento loro.

Non avendo le Stelle fisse paralasse almeno

sensibile , non si è ancora perciò potuto de

terminare questa distanza loro dalla terra ; per

ciò molta differenza vi è tra i sentimenti di

que? Astronomi, che sonosi açcinti a volerka

determinare ; altri tra i Copernicani pretendono,

che dalla Stella fissa Sirio , o lia Canicola alla
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terra vi si la distanza 1oooo volte maggiore

di quella , che vi è dal Sole alla terra ; altri

tra i Ticonici la vogliono assai molto minore :

comunque sia una tale distanza , questa è però

a segno , che impedisce a poter anche deter

minare la grandezza di esse Stelle , perchè qs

servate con un telescopio , che ingrandisca l'og.

getto 100 volte di più non dimostrano mage

giór grandezza di quanto si rappresenta alla

semplice vista. Quelle , che più grandi alla vista

nostra sembrano , possono essere così in sola

apparenza, a motivo di essere più vicine ; tuto

tavia dagli Astrononi si distinguono in sei qua

Jita , cioè di prima grandezza , di seconda ec.

( per poter in qualche maniera discorrere in .

torno a esse Stelle , sebbene credesi , che queste

apparenti grandezze siano assai diverse ). Della

pr ma grandezza comprese le 6 regie se ne an

noverano 18 , cioè Sirio , o sia Canicola Stella

posta alla bocca del cane maggiore , Achernar
estrema dell' Eridano , Aldebaran Stella regia

posta nell'occhio del Toro , Regulus regia nel

cuore del Leone , e altra nella coda del Leone,

Canofus nel vascello , Procyon nel piccolo cane,
Arturo nel lembo della veste di Boote , Anta

res regia nel cuore dello Scorpione , Fomalhaut

nel pesce australe , Spiga della Vergine regia ,

Lucida australe della Lira regia , Capella nella

Capra dell'Auriga , Cuore dell' Idra nel mezzo

dell' Idra , come anche quelle due , che sono

alla gamba destra , è coscia posteriore destra del

Centauro , e le due poste alla spalla occiden

tale , e piede sinistro d'Orione. Della seconda

grandezza se ne numerano s8 , della terza 218,58
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della quarta 494 , della quinta 3 $4,0 della

sesta 240 , che formano
il numero

di 1379

nulladimeno
dopo di questo solito calcolo

i

più moderni
ne hanno numerato

assai più : il

Bayer ne ha numerato
17.25 , l'Hallei 2098 ,

l'Evelio
1888 , il Hamsteed

3000 , ed il signor

de la Caille solamente
tra il polo australe

, e

il tropico di Capricorno
ne ha numerate

9800.

Queste Stelle sono quelle , che vedonsi
senza

telescopio
, ma col telescopio

se ne scorge un

numero pressochè
infinito , specialmente

nella
via lattea : nella sol costellazione

delle plejadi

se ne sono scoperte
78 dal sig. Hooch , e dal

P. Rheita
188 : nella sola Stella dimezzo

della

spada d'Orione
il sig. Huyghens

ne ha sco
perto 12 , e in tutta la spada Gallileo

Gallilei

ne ha scoperto
8o.

Le Stelle fisse vedute specialmente di notte

spandono raggi scintillanti , che ingannano il

giudizio della grandezza , di modo che vedute

a traverso di una carta traforata da un ago ,

e col mezzo di un buon cannocchiale non rap

presentano che un punto lucido , e così scor

gonsi assai più piccole che alla semplice vista :

il scintillamento , che fanno queste Stelle ap

parisce maggiore , e minore in proporzione di

maggiore , e minore crassezza dell'intermedia

atmosfera , di modo che nell' Arabia , ove è

purissima l'aria , non si osserva molto scintil
lamento.

Trainezzo a queste Stelle ve ne sono di

quelle , che rappresentano alla vista una luce

pallida , e fosca in minor grandezza di quelle

del sesto grado , e chiamansi pebulose , anzi

>

>
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stentano ravvisarși senza l'ajuto del telescopio :
altre nebulose vi sono , che Osservate con buoni

telescopi dimostrano esser composte di gruppi

di Stelle , come quella nebulosa posta al petto

del Cancro , ove si sono ravvisate 35. Stelle ;

quella nebulosa delle Plejadi , ove si sono sco

perte Stelle 40 ec. , essendovi chi di queste

ne ha scoperto nella sol costellazione d'Orione

2500 , ed il sig. Abate della Caille negli anni

1752 , e 1755 essendo al Capo di Buonaspe

ranza ha riconosciuto nella parte australe at

torno una Stella della nave molte nebulose ,

ciascuna delle quali rappresentava un ammasso di

Stelle come le Plejadi.

Altre nebulose si sono osservate senza poter

scoprire in esse Stella alcuna, masolo unammasso

di luce. Il notato sig. Abate della Caille ne ha

scoperto molte anche nel Cielo australe , al

cune delle quali assomiglianti a un nucleo di

una piccola cometa : altre a foggia di una co

meta informe, e altre in diversa figura , ciò

che diede luogo al sig. di Montpertuis, che

prima altre ne avea osservato , di congetturare,

che alcune di queste nebulose possano essere

masse di più figure sia luminose, che riverbe

tative della luce.

Di queste nebulose Stelle l' Hevelio ne ha

esposto un catalogo , così il mentovato Abate

de la Caille, ed in ultimo luogo il Messier ,

il di cui catalogo fu registrato di recenti nell' .

Accademia delle scienze di Parigi , e comprende

jo osservazioni , e ritrovamenti per via di ot

timi telescopi di questa sorta di nebulose Stelle

da esso fatti nel corso dell'anno 1758 sino all

anno 1780

,>
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Nel Firmamento si è costantemente osservato

delle variazioni contro il sentimento degli an

tichi. Nella costellazione di Cassiopea si sono

vedute due nuove Stelle , una nell' anno 945 ,

e l'altra nel 1872 , e quest' ultima osservò Ti.

cone essere in grandezza come quella di Ve

nere , e vedeasi in quel tempo anche di giorno,

avendo di questa Stella esso Ticone formato

un intero volume: dopo il corso di mesi 16

cominciò a declinare questa Stella , indi spari

totalmente. Altra nel 1601 è apparsa attigua

al becco del Cigno , che sparve nel 1626 ,

indi di nuovo apparve nel 1659 , e sparì nel

1661 , e per la terza volta di nuovo comparve

nel 1666. Nel 1604 apparve altra Stella nel

ginocchio del Serpentario grande quanto Giove ,

e scintillante , che dopo due anni sparì. Nel

collo della Balena si è scoperta altra nuova

Stella nel 1648 , e nel 1662, che pure spasi.

Nella cintura d'Andromeda se ne è scoperta

un'altra nel 1612 , e 1613 , e dalla Specola

di Manheim Città del Palatinato del Reno nel

mese di febbrajo dell'anno or scorso 1772 il

sig. Mayer Astronomo di quella Corte unita

mente al sig. Koning hanno osservato una Stella

attigua all'Orsa maggiore sfavillante più delle

altre Stelle fisse , la di cui grandezza si è cal

colata 10 volte più grandedella Terra. Si sono

scoperte altre variazioni in foggia diversa , cioè

nella costellazione della Lira si è scoperta nel

1737 una Stella , che ora dividevasi in due

parti , e ora appariva attorniata da due altre

Stelle , indi da cinque, è presso questa costel

lazione nel 1758 si è scoperta altra Stella, at
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torno alla quale girava un Pianeta , e cosi di

molte altre.

Sebbene le Stelle fisse conservano tra di loro

l'equidistanza , onde chiamansi fisse , si è os

servato , che alcune variano alcun poco disito ,

e ciò fu conosciuto da alcuni de' più periti

Astronomi , specialmente da Ticone, dal Cas

sini , dal Lemonnier , dal Flamsteed , dall'Hallei,

dal Mayer , e da altri, lo che tutto aumenta

gli stupori, e dà non poco a riflettere sulle

cose di colassù .

E comune sentimento , che le Stelle fisse

sieno tanti Soli , come si è di già accennato ,

che hanno luce in se stessi , e tra le ragioni,

che si adducono , una si è , che brillano assai

più del Pianeta Saturno , il quale prende la sua

luce dal Sole , ed è il Pianeta più da questo

discosto , onde essendo esse Stelle in grandis

sima maggior distanza da Saturno , non potreba

bero ricevere una luce così splendida dal Sole ;

oltre di che consta negli eclissi del Sole , che

coprendo la Luna il disco luminoso di questo

Pianeta , a segno che rimanga solamente una

particella di esso disco scoperta , e due volte

minore di quanto sia la più grossa Stella delle

fisse , quella particella anche che a noi immen

samente più vicina delle fisse Stelle , non ci

dà che una luce ottusa , e molto minore di ciò

ricevasi dalla Luna nel plenilunio , percid sa

rebbe cosa assurda il considerare , che il Solc ,

il quale veduto dalle Stelle fisse,non apparirebbe

maggiore di una tale particella , illumipasse tanti

corpi opachi nella maniera che li vcggiamo.

Tra chi de' seguaci di Copernico anche opina ,

>
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che le Stelle fisse siano tanti Soli , v'è chi

considera ciascuna di esse Stelle centro di un

sistema, vale a dire che illumini altri Pianeti

opachi , i quali facciano la loro rivoluzione at

torno Essa Stella .

Queste Stelle del Firmamento fanno il loro

giro (considerato reale , o sia di proprio moto

da chi stabilisce la terra immobile secondo il

sentimento di Platone , di Aristotile , di Tolom

meo, e Ticone , ed apparente da chi stabilisce

la Terra in moto secondo il sentimento di Ari

starco , di Samio , di Niceta Siracusano , e di

Copernico) dall ' Oriente all'Occidente in ore 24

su i poli del mondo , ed hanno altro moto reale

sebben assai tardo, stato prima osservatoda Iparco

da Occidente all' Oriente su i poli dell ' eclitica ;

e siccome sembra contraddizione , che facciasi

nello stesso tempo un moto contrario all'altro ,

si porta su di ciò l'esempio di un vascello ve

leggiante dall'Oriente all'Occidente , dalla prora

del quale lentamente camminando un uomo si

portasse insensibilmente alla poppa , di modo

che giunto il vascello al suo termine , il detto

uomo si trovasse alla poppa. I Copernicani anche

a questo movimento delle Stelle fisse si oppon

gionato dal moto della terra , comeinfra si ac

gono , e lo admettono solo apparente , e

cennerà : comunque però sia questo movimento

reale , o apparente retrogrado delle Stelle

fisse ,, il fatto sta , che il medesimo compiesi

secondo Tolommeo in anni 30000 , secondo

Copernico in anni 25920 , secondo Ticone in

anni 29816 , e secondo altri in anni 24800 ,

dopo di che è pensiere d'alcuni , che , seb

ca

O



49

>

3

bene senza fondamento , che i Cieli rimangansi

nella loro quiete , e che succeda il fine de'tempi.

· Pretendesi dalla più parte degli Astronomi

che le Stelle fisse siano di natura de' Pianeti ,

cioè altre della natura di Saturno , altre di

quella di Giove , altre di quella di Marte ec.

e dagli Astrologi vanamente opinanti l'influenza

attiva degli astri, si pretende, che influiscano

su tutto l' ordine della natura nella stessa ma

niera che credono de' Pianeti , a cui sono di

natura esse Stelle omogenee.

- Ove queste Stelle fisse più apparenti formano

aggregazione tra di loro , sono state dagli an

tichi Astronomi appellate Costellazioni condiversi

nomi arbitrarj rappresentanti uomini, donne ,

animali , navi , fiumi ec. a fine di potere meglio

distinguere le parti del Cielo , e ivi esporre le

loro osservazioni; e a misura che andavansi inti

tolando queste Costellazioni si servivano gli

antichi nello stesso tempo di una tale oppor

tunità per immortalare qualche Eroe collocan

dolo in Cielo come Ercole , che fu collocato

in Cielo nella Costellazione di questo nome

per essere stato figlio di Giove, e che squarcid

nella culla due serpenti statili inviati daGiun

none per strangolarlo , e che fece stupendi pro

digj di forza ; come Andromeda , che essendo

stata innocentemente esposta ad un mostro di

mare per essere divorata fu liberata , e sposata

da Perseo , che pur fu per questa , e per altre

gloriosè azioni collocato in Cielo nella costel

lazione di questo nome ec . Qui è da notarsi ,

che dopo l' Era cristiana vi fu chi volte diver

sificare le denominazioni antiche di tali costel

D

:

>
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lazioni, applicandovi altri nomi analoghi al cri

stianesimo , come fece il venerabile Beda, che

alle 12 costellazioni del Zodiaco vi applicò i

12 Apostoli , e altri , che alle altre costella

zioni vi applicarono nomi tratti dalla Scrittura

Sacra , come ad Andromeda il Sepolcro di Cristo,

alla Lira la Cuna di Cristo , a Ercole i Magi

venendo dall Oriente , al Cane maggiore Da

vidde , e così alle altre costellazioni. Vi fu anche

chi innovò le accennate denominazioni sosti

tuendo ad ogni costellazione le armi di tutti

i Principi dell'Europa, come fece Veigelio pel

suo Cielo eraldico: ma queste sostituzioni mo

deine alle antiche non fecero alcuno stato , nè

progresso , attesochè furono piuttosto di con

fusione nella lettura de' libri di simil materia ,

e per altre cagioni.
Gli antichi hanno stabilito 48 di queste co

stellazioni , alle quali i moderni ne hanno ag .

giunto 12 al polo meridionale , e 2 al polo set

tentrionale , in tutto 62 , le quali comprendono

anche quelle del Zodiaco , che più à basso si

poteranno , le quali tutte costellazioni si post

sono scorgere şu i globị celesti , e specialmente

sulle carte uranografiche , come sarebbe in quelle

del P. Pardies dedicate al Principe Federico

d'Hannover ; così pure nell'opera del signor

Hughens titolata Cosmotheores , in quella del

sig. Fontanelle , e in altre , ove s'insegna la

maniera di conoscere dette costellazioni.

Le costellazioni, che sono situate al polo

settentrionale sono denominate , cioè Orsa mag

giore , o sia Eliçe composta di 35 visi,

bili di diversa grandezza , 7 delle quali più

e
>
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Sapparenti hanno dato il nome al Settentrione , o
rappresentano un carro , le di cui due Stelle

posteriori mirano sempre al polo , e indicano

la Stella polare , e le due , che formano l'estre .

mità del timone di detto carro indicano la

Stella Arturo : l' Orsa minore , o sia Cinosura

composta di 10 Stelle pure di diversa grandezza,

tra quali alla coda dell'Orsa v'è la Stella po :

lare : il Dragone di Stelle 35 ; Ceffeo di Stelle 2 1 ;

Boote , o Bovaro di Stelle 32 , ove vi è la Stella

Arturo di prima grandezza , Corona Settentrio

nale di Stelle 21 , Ercole di Stelle 62 , Lira ,

o sia fidicola di Stelle is , tra quali vi è la

lucida australe di prima grandezza , Cigno, o

sia Anzer di Stelle 40 , Cassiopea di Stelle 28 ,

Perseo di Stelle 42 , Andromeda di Stelle 27 ,

Triangolo , o sia Deltoton di Stelle 6 , Cocchiere,

o sia Auriga di Stelle 40. tra quali vi è la

Stella Capella di prima grandezza. Pegaso di

Stelle 23 , Piccolo Cavallo di Stelle 4 , Delfino

di Stelle 10 , Flecchia di Stelle 8 , Aquila di

Stelle 27 , Serpentario di Stelle 30 , Serpente di

Stelle 35. Le costellazioni aggiunte sono An

tinoo di Stelle is , e Chioma di Berenice di

Stelle 13.

Le costellazioni al polo meridionale sono la

Balena di Stelle 29 , Eridano di Stelle 44 , tra

quali v'è la Stella Achernar di prima gran

dezza : Lepre di Stelle 13 , OrionediStelle s6,

tra le quali vi sono due Stelle di prima gran

dezza , Cane maggiore di Stelle 10 , tra le quale

vè l'a Stella Sirio , o Canicola di prima grana

dezza , Cane minore di Stelle, 10 , tra quali vi

è la Stella Procione di prima grandezza , Vascella

>

>
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di Stelle si , tra quali vi è la Stella Ca

bobus di prima grandezza ; Idra di Stelle 29',

tra quali vi e il cuore dell' Idra di prima gran

dezza ; Coppa di Stelle 11 , Corvo di Stelle 8 ,

Centauro di Stelle 41 , tra quali vi sono due

Stelle di prima grandezza ; Lupo di Stelle 20 ,

Altare di Stelle 6 , Corona australe diStelle 13 ,

Pesce australe di Stelle 12 , tra le quali vi è

la Stella Fomalhaut di prima grandezza. Le co

stellazioni aggiunte sono la Fenice di Stelle 149

Gran pavone di Stelle 16 , Indiano di Stelle 15 ,

Uccello di paradiso di Stelle 12 , Triangolo au

strale di Stelle 4 , Mosca; o sia Apis di Stelle 4,

Camaleonte di Stelle 9 , Pesce volante di Stelle 4 ,

Toucan di Stelle 8 ', Idra di Stelle is , Apode

di Stelle 12 , e Xipias pesce dorato di Stelle 6 .

Il sig. Heveglio vi ha aggiunto tra il Leone ,

e l’Orsa maggiore il Leone minore , e tra Ge

mini, e l' Orsa maggiore Cani venatici.

Tra mezzo alle sovra esposte costellazioni

meridionali , e settentrionali vi sono quelle ,

che sono collocate nel Zodiaco in numero di 12.

Ilil Zodiaco è rappresentato sui globi con una

fascia , o zona sferica divisa in due parti eguali

dall'eclitica linea , ( che così dicesi a motivo

che ivi seguono gli eclissi) la quale obliqua

mente tocca ne' suoi estremi orbiculari i cir.

coli tropici, che i Pianeti nella loro rivolu

zione non oltrepassano mai. Le accennate 12

costellazioni chiamansi anche segni celesti , o

segni del Zodiaco denominati Ariete composto

di Stelle 19 , il di cui segno e V. Toro di

Stelle 48 , tra le quali vi è la Stella regia Al.

debaran', o sia occhio del Toro di prima

>
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grandezza , il segno di questa costellazione è g .

Gemini di Stefle 34 , il di cui segno èy. Cancro

di Stelle 32 col segno di cc . Leone di Stelle 43,

col segno is tra le quali vi è la Stell
a regia

Regol
o

di prima grand
ezza

. Vergi
ne

di Stelle 45

colsegno diimy ,nelle quali Stelle vi è la Stella

regia spiga della Vergi
ne

di prima grand
ezza

.

Libra di Stelle 14 col segno di 1. Scorp
ione

di Stelle 35 col segno di ma , tra quali Stelle'

vi è la regia Antares di prima grandezza. Sa.

gittario di Stelle 30 col segno di *-. Capria

corno di Stelle 28 col segno di % Acquario di

Stelle 42 col segno di Pesci di Stelle 36

col segno di ) . össze

L'obliquità del Zodiaco da un tropico all?

altro fu inventata da Annasimandro ; la divi

sione del medesimo in 12 parti fu stabilita da

Eleostrato , e la figura delle 12 costellazioni

è stata dalla più remota antichità inventata , e

adattata simbolicamente alla qualità delle sta

gioni, e de' tempi. Macrobio nota , che i due

segni di Capricorno , e Cancro collocati nelle

estremità della fascia , cioè ai tropici , simbo-.

leggiano il primo l ' avvanzarsi del Sole , e cost

della stagione, come fa il capro,che cerca sempre

di salire , ed il secondo il retrocedere del Soleg

e così della stagione, come fa il gambaros

che cammina indietro. Altri hanno preteso ,

che la Bilancia , o sia Libra simboleggia l'egua
o

glianza del giorno , e della notte , cosi la Ver,
.

gine con una spiga indica il tempo del rac

colto del grano , il Sagittario il tempo d'andar

, come in novembre , Acquario il tempo

di pioggie , Ariete , Toro, e Gemini il tempo

e

Ć

a caccia
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della produzione de'vitellami, c agnelli, e

anche i parti gemelli, Leone il forte calore ,

come Leone , che ha molta forza , Scorpionc
animale umido , che indica tempo d'autunno ,

e i Pesci il tempo della moltiplicazione di tal

genere. Chi desidera su di questo rendersi più

appagato , legga Scaligero , e Manilio lib.'s ,

Gassendo tom . s delle sue opere , Tommaso

Hyde nel libro intitolato historia religionis Per

sarum , Giorgio Paschio in inventis , novantiquis

nella secondaedizione , Giacomo Gaffarello nel

libro curiositates inauditae, ed anche l'histoire

du Ciel,

Questi segni celesti altri appellansi cardinali,

comevoy, per i quali passando il Sole,

produconsi le stagioni, cioè la primavera in vo

l'estate in o , l'autunno in 2 , e l'inverno

in % . Altri equinoziali rm , ove passando il

Sole si formano gli equinozj di primavera , c

di autunno. Altri solstizialis % , ove passando

il Sole si formano i solstizi di estate , e d'in .

verno. Altri settentrionali vymy,

che nomansi imperanti. Altri meridionali

m % ) , che appellansi obbedienti.

Pretendono gli Astronomi, che isegni celesti

siano altri di natura omogenea al fuoco , altri

alla terra , altri all'aria , altri all' acqua , di

modo che altri siano di natura focosa , calda ,

secca , e collerica , come r 2 , consti

tuenti il trigono igneo. Altri di natura terrea ,

fredda , secca , e melanconica , come 8 mg %

constituenti il trigono terreo. Altri di natura

aerea , calda, umida, e sanguigna, come

constituenti il trigono aereo , e altri di natura

2

>
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acque
a
, fredda , umida , e flemmatica , come

in )( constituenti il trigono acqueo. E' cre

dibile , che la natura notata di questi segni siasi

così considerata dopo lunghe osservazioni a mo .

tivo dei diversi effetti , che specialmente nellº

atmosfera sono succeduti , e succedono allorchè

i Pianeti stanziano de' rispettivi suddetti segni.

Pretendono altresì , che soggiacciano a caduno

di questi segni ripartitamente le Città , paesi,

ė climi del Mondo , e anche i membri del

piccol Mondo , vale a dire del corpo umano.

Quanto alle Città , paesi , e climi cid si pud scor

gere ne' libri astronomici, ove vedesi Torino

Collocato soggiacente al segno diHequanto

alli membri del corpo umano ad r vogliono

soggiaccia il capo , al 8 il collo , a ħ lebrac

cia , al il petto , al il cuore , al my
il

ventre , al = le natiche, al ma i genitali, a →
i

le coscie , a % le ginocchia , ad le gambe,

ca y i piedi.

Prima di dar fine a questo capo non sembra

fuori di proposito notare brevemente i sistemi

principali de'moti delle Stelle , de' Piatreti , come

pur anche della Terra , ( giacchè questa da al

cuni si pretende sia un Pianeta ) o sia i Sistemi

del Mondo , e l'opinione de' Mondiplanetarj.

0

>

SISTEMI DEL MONDO .

S9 bit

Altri vogliono la Terra immobile nel centro

dell'Universo , e le Stelle con i Pianietiin giro

in ore 24 dall'Oriente all' Occidente sui poli

del Mondo con altro movimento contempo

raneo , o sia giro più tardo dall'Occidente all

PA
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Oriente sui poli dell' eclitica , seguitando ilSia

stema di Tolommeo. Altri vogliono la Terra

in giro giornale attorno il suo asse in ore 242

col giro orbitale annuale attorno ilSole , e col

moto di librazione , il Sole nel centro dell'

Universo , ed i Pianeti giranti solo dall' Occi

dente all' Oriente col firmamento immobile se .

guitando il sistema di Copernico. Altri vogliono

la Terra nel centro dell'Universo girante so

lamente sopra il suo asse in ore 24 , e le Stelle

giranti dall' Occidente all' Oriente , seguitando

i Semicopernicani. Altri per fine vogliono la

Terra stabile secondo Tolommeo , mavogliono

le Stelle del Firmamento , il Sole , e la Luna

giranti attorno la medesima Terra come suo

centro in ore 24 , e vogliono , che i tre Pia

neti superiori Saturno , Giove , e Marte colli

due inferiori Venere , e Mercurio girino at

torno il Sole come suo centro , e ciò secondo

il sistema di Ticone ; dal che si raccoglie, che

tre sono i principali sistemi, vale a dire quello

di Tolommeo , quello di Copernico , e quello

di Ticone.
or

زز
Sistema di Tolommeo.

Claudio Tolommeo celebre matematico , e

Astronomo compose il suo sistema del Mondo

nella Città d'Alessandria d'Egitto nel secondo

secolo , imperando Marco Aurelio Antonino.

Distinse in un tal sistema ( poco discostandosi

dal sentimento di Ermete Trimegisto , di Epi

menide, di Timocaro , d' Iparco , e di Aristo :

tile ) due regioni , elementare Tuna , eterey

>
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1' altra : colloco l'elementare nel mezzo divisa

nelli quattro elementi , cioè la Terra immobile

nel centro del Mondo coll'acqua , che cuopre .

in buona parte detta Terra , l'aria all'intorno

della Terra , ed il fuoco sopra l' aria. Colloca,

successivamente l'eterea regione attorno l'ele

mentare , che divise in undici Cieli , cioè della

Luna, di Mercurio , di Venere, di Marte, di Giove,

di Saturno, del Firmamento , o sia delle Stelle

fisse , deiLCI due cris
tall

ini

, e per fin
e del pri

mo

mob
ile

, che sup
pon

e
dia il mot

o
a tutti gli

infer
iori
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Con un tale movimento , che appella primo,

fa girare in ore 24 tutti i Cieli inferiori dall'
Oriente all' Occidente. Colloca

, per
fine

sopra

essi Cieli il Cielo empireo soggiorno de'Beati,
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Stabilisce altresi un secondo assai lento moto

alle Stelle fisse , e alli Pianeti , cioè dall' Oc

didente all' Oriente soyra i poli, e asse del Zo

diaco .

Eccezioni, che si fanno a questo sistema.

Due eccezioni si fanno a questo sistema

una riguarda l'accidente , e l'altra il fatto.

Quella , che riguarda l'accidente è il moro ve

locissimo , e qu si impercettibile di tutti i Pia
neti colle Stelle del Firmamento in ore 24 at“

torno la Terra. Quella , che riguarda il fatto

è l'insussistenza del giro del Sole attorno Mer

curio , e Venere ; siccome gli Astronomi po

steriori hanno scoperto , che questi due Pianeti

passano ora di là del Sole , ed ora di quà tra

il Sole , e la terra ; onde questi Pianeti non

girano concentrici attorno la Terra , ma bensi

concéntrici attorno il Sole , ed eccentrici dalla

Terra. Oltre di che si è osservato , che detti

Pianeti fanno la loro rivoluzione , cioè Mer

curio in giorni 87 , ore 23 , min. 14 , sec. 253.

e Venere in giorni 224 , ore 16 , min. 41 ,

, qualor a norma del suddetto sistema

la farebbero in poco meno d' un anno.

sec. 32

Sistema di Copernico.

Nicolao Copernico Mattematico , Filosofo ,

e Dottor fisico , nativo di Thora Città della

Prussia reale , vedendo', che non poteansi con

de Pianeti Mercurio , e Ve

were sull'ipotesi del giro di questi attorno la

ciliareTeam
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Terra come stabile loro centro , ided il sistema

inverso della stabilità del Sole nel centro della

Universo nel XV secolo , che diede alla luce

col titolo de motu octavae spherae , et de revo

lutionibus , seguitando l'antico sistema di Ari

starco di Samio , che vivea anni 264 prima di

Cristo , come si può vederenell'opera di questo

Filosofo , e Mattematico intitolata Aristarcus de

Mundi systemate partibus, et motibus, stata ri

stampata in Parigi in 12 nell'anno 1644. Il

Sistema di Copernico è rappresentatonella figura

Firmamento ,

OOT
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E , cosi collocato il Sole nel centro dell'

Universo , e dell' orbita di Saturno , di Giove,

di Marte , di Venere , di Mercurio , e della

Terra , attorno la quale si stabilisce la rivolu

zione della Luna in giorni 27 circa. Alla terra
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nella sua orbita si stabilisce Pannuale rivolu

zione attorno il Sole dall Occidente all' Oriente

in giorni 365 , ore , min. 49 , il giornale,

giro sovra il suo asse in ore 24 , che forma

il giorno , e la notte , e il moto di librazione,

o sia di accesso , e recesso , che conserva l'asse

della Terra in un'istessa situazione , cioè sempre

parallello a quello del Mondo. Alli Pianeti

Mercurio , Venere , Marte , Giove , e Saturno

si stabilisce l'annua rivoluzione dall' Occidente

all Oriente , cioè al primo nel corso di mesi 3 ,

al secondo di mesi 8 circa , al terzo di anni 2,

al quarto di anni 12 , e al quinto di anni 30 ,

e superiormente a Saturno si colloca il Firma

mento , o Cielo delle Stelle fisse , che consi

derate vengono come altrettanti Soli. Questo

Cielo sta immobile ad una distanza quasi infi

nita , ed alli soli Pianeti , che prendono la loro

luce dal Sole , viene attribuito il movimento :

e siccome viene osservato un retrogrado in

sensibile movimento , col quale le Stelle del

Firmamento cangiano a poco a poco di decli

nazione , e si avvanzano nel corso d'anni 70.

di un grado , questo si attribuisce dacchè la

un anno al

punto dell' equinozio di primavera non inter

seca precisamente la linea equinoziale nelme

desimo sito , ove l'anno antecedente l' avea

intersecata , ma poco di quà , di modo che ri

trovasi anticipato un grado nel corso di anni 70,

cid , che denominasi col termine di precessione

degli equinozj, onde il primopunto di Ariete

sempre si che

dopo ilcorso, di anni: 25920 la prima Stella,

allontana

d

e

Terra ritornando col suo corso di Q
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pertanto di un tal sistema

hanno

ago

l'Ariete ritornerà al primo punto dopo di aver

percorso tutti i segni del Zodiaco. Po

Nonostante che Copernico stabilisca il Sole

immobile nel centro del Mondo , li seguaci

di al
Sole un moto circolare attorno del

la di cui rivoluzione si fa in giorni circa 26

a fine di dar ragione delle macchie del Sole

scopertesi con i telescopj, le quali macchie

cangiano di situazione nel corso di tal tempo

di 26 giorni , e come che similimacchie sisono

scoperte in Venere , Marte , e Giove , checan

giano di situazione in diversi periodi ditempo,

suo asse , come a suo luogo si è no

tato , col quale si è venuto in chiaro , che ved

nere fa questo giro in ore 24 , min. 20 , Marte
in ore 24 , min . 40 , Giove in ore 9 ,mine

,

non essendosi potuto ancor ritrovare il periodo

del giro sul proprio asse de' Pianeti Saturno

e Mercurio ; del primo attesa la sua grande dig

stanza , e del secondo attesa la molta vici

nanza al Sole.

girosueanche concesso ai detti Pianeti il

3

Eccezioni , che si fanno a questo sistema.

La prima eccezione è , che sebbene questo

sistema scanzi l'inconveniente , che trovasi in

quello di Tolommeo del moltiplico de' movi

menti senza necessità , incontra però altro in

conveniente maggiore nella superfluità della

sostanza, essendo una tale superfluitàmaggiore

inconveniente , che la superfluità degli acci

denti , tra quali è il moltiplico deimovimenti ,
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e

come si è detto senza necessità , perchè stabi-

liendosi con questo sistema l'annuale orbita

della Terra attorno il Sole , con che la Terra

si accosta , e si allontana dalle Stelle fisse quanto

è il semidiametro della suddetta orbita , vale a

dire la distanza assai grande del Sole dalla Terra ;

siccome niuna osservazione fa conoscere ,

che la Terra sia eccentrica dalla regione delle

Stelle fassa , e che queste soffrano una sensibile

paralasse ( vale a dire , che avvicinandosi ,

allontanandosi la Terra dalle Stelle fisse , queste

appajang ora in maggiore , ora in minore gros
sezza ) , come notabile osservasi ne' Pianeti anche

più remoti dal Sole , bisogna di necessità con

uo tale sistema admettere colla distanza quasi

infinita di esse Stelle fisse una superflua gros

sezza immensa delle medesime, con che s in

contra la superfluità della sostașza , oltre che si

aumentano con questo sistema tre moti alla Terra.

La seconda è, che ritrovandosi la Terra più

vicina al Firmamento quanto evvi di distanza

dalla Terra al Sole , che sta nel centro di detto

Firmamento , o sia Ciel stellato , non si po

trebbe dalla superficie della Terra vedere la

metà del detto Cielo , e cid contro la sperienza,

siccome 6 dę' 12 segnidelZodiaco sono sempre

sopra l'emisfero , e gli altri 6 al di sotto ; e

per prova si adduce , che nel nascere all'Oriente

la Stella Occhio del Toro , vedesi all Occidente

la Stella Antares , o sia cuore dello Scorpione,

ambe Stelle , che dividono il Cielo in ispazj

eguali, ( per essere collocate a gradi eguali

dodue segni opposti , cioè la prima in Gemini,

e l'altra in Sagittario ) che se la Terra non

>
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fosse collocata nel centro del Firmamento, ma

distante dal- detto centro quanto v'è dalla Terra

al Sole , certamente quelle Stelle non potreb

bonsi scorgere nella accennata situazione.

Altra eccezione è quella dell' osservazione

fatta , che Marte si avvicina alla Terra più di

quanto è vicino il Sole all ' istessa Terra , lo

che osta al detto sistema.

Altra eccezione si è che tutti i corpi spinti

con violenza eccentricamente dalla Terra in

aria nel giro velocissimo che farebbe questa

șul suo asse, non ricaderebbero al punto , al

quale la legge di gravitanza li condurrebbenon

ostante vogliasi ammettere la Copernicana alle

gazione, che nel suddetto giro della Terra du

plice sia il moto , altro rettilineo , e altro cir

colare de corpi cadenti , o ascendenti , perchè

l'anzidetta violenza, osterebbe che il secondo
de' due moti , cioè il circolare potesse effettuarsi

e ciò col supposto esempio d'un cannone d'ar

tiglieria sparato a palla verso l'Oriente , indi

lo stesso cannone rivolto nella medesima situa

zione sparato verso l'Occidente , dicendosi

che in questo caso la palla uscita dal cannone

aver dovrebbe tre movimenti, ( posta la sovra

accennata Copernicana allegazione dei due moti

rettilineo , e circolare ) il primo centripeto se

guendo la legge di tutti li corpi gravi, il se

condo circolare che seguitasse precisamente il

viaggio della circolazione della Terra , ed il

terzo quello della violenza , che contro il na

turale moto dei gravi, e del supposto circolare

riceverebbe dalla spinta del solforao fuoco :

onde ne verrebbe per certa conseguenza , che

ܘ

.
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mai potrebbe il secondo moto ottenere l'in .

tento del moto naturale , e circolare nel li

quido , e sottile ettere , qualora sforzato viene

dalla violenza del fuoco a passare i termini dei

moti naturali de' gravi; oltre di che mai po

trebbero ambe le palle spinte dall'istessa forza ,

e coll ' istessa inclinazione percorrere eguali spazi ,

( come la sperienza lo dimostra , supposta egual

calma da ambe le parti nell'atmosfera ) tanto

verso l'Oriente , che verso l'Occidente , qualor

col suddetto sistema la palla diretta verso l'Oriente

a cagione del velocissimo moto diurno in quella

parte diretto della Terra percorrerebbe certa

mente assai minore spazio di quella di Occidente.

Cid , che si è detto de' cannonidicasi di una

bomba gettata in alto perpendicolarmente da

un mortajo situato a tutta elevazione, che per

l'istessa ragione non potendo il supposto moto

circolare ottenere il suo intento a cagionedella

violenza del terzo moto cagionato dalla spinta

del solforato fuoco ne succederebbe , che la

bomba non ricaderebbe nel mortajo , come

dovrebbe.

Altre eccezioni si fanno a questo sistema ,

come si possono vedere nelle risposte di Ti

cone a Cristoffaro Rotomanno ; ne' trattati astro

nomici dei Semicopernicani Origano , Longo

montano , Argoli ec. ; nell'instituzione astro

nomica dedicata nell'anno 1695 alcelebre Caso

sinis primo Astronomo nella Regia Università

di Parigi dal P. Fontana Mattematico. Modo

nese ; especialmente ne' trattati su di questo

punto del celebre Gio. Batista Morin'o Astronomo

che fu Professore delle mattematiche in Parigi;



65

> ز

essi trattati sono solutio famosi problematis de

telluris motu , ac quiete , altro intitolato Responsio

ad Apologiam Jacobi Lanspergii : e particolar

mente quello intitolato Alaetellurisfractae contra

Gazendum , su di che nel suo ampio trattato

intitolato Astrologia Gallica lib . 3. cap. 9 cosi

scrisse . Itaque quod terra sit in mundi centro pro

bavimus etiam rationibus physicis, et astronomi

cis , ac physicarum ea est optima , qua eviden
tissime ostendimus pag. 115 , et 116 , et sequen

tibus nostrae solutionis , nec non pag. 41 , et 42

nostrae responsionis ad Jacobum Lanspergium ,

tum in libello Alae tellurisfractae , quod gravia

feruntur ad terrae centrum , non quod traħantur

a terra , quam vi tractrice gravium carere expen

rientia demonstravimus.

>

Sistema di Ticone.

)

Ticho -Brahe gentiluomo del primo rango di

Danimarca , figlio di Otho-Brahe Signore di

Knustorp , e di Beata - Bilda nacque ai 3 di di

cembre l'anno 1546 : ebbe un singolar genio

per le matematiche scienze, ed in ispecie per

l' astronomia , e dopo lunghi studj, e molti

viaggi, che fece in Italia , ein Allemagna, vos

lendo stabilire il suo soggiorno in Basilea , Fe

derico II Re di Danimarca li fece dono dell'

Isola di Wien , o sia Huenna nello stretto del

Sond, ove si stabili, e con grandespesavi fabbrico

il Castello di Ur niburgo a fine di applicarsi

in esso aile osservazioni astronomiche. Avea

Ticone la statura proporzionata del corpo seba

ben mediocre , i capelli biondi alquanto cracei,
col volto ayvenente. E
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La fabbrica del palazzo , o sia castello ese

guita dal medesimo a disegno , e spese proprie

colle specole , e altri osservatorj fu veramente

un'opera degna d'ammirazione, e dava idea

di essere abitazione di un grande Astronomo ,

e perciò fu anche chiamata Villa del Cielo.

Le macchine astronomiche dal medesimo Ti

cone inventate , ed eseguite erano in detto pa

lazzo in gran numero , e formavano l'ammi.

razione de' Sapienti, che colà concorrevano

attratti dalla singolarità dei ritrovati da un tanto

uomo , tra i quali del celebre Cristofforo Ro

tomanno Matematico del Principe Guglielmo

Landgravio d'Assia , che dopo la contempla

zione delle osservazioni fatte con dette mac

chine declinò dal sistema Copernicano. Dice

il Gazendi , che le spese fatte da Ticone per

queste macchine rilevarono più di 200000 scudi

d'oro. Tra queste macchine fu singolare quella

d'un globo celeste , che rappresentava il suo

sistema , nella di cui parte orizzontale leggeasi

a caratteri d'oro questa iscrizione : Annoa Christo

nato 1583 , regnante in Dacica Federico IIhunc

coelestis machinae conformem globum , in quo af

fixa octavae spherae sydera coelitus organis der

prehensa , suisque quaeque locis adamussim rei

praesentare errantiam stellarum per haec appa

rentias pervestigare decrevit, coelo terrigenis, qui

fationem eam capiunt mechanico opere patefacto

Tycho -Brahe F. sibi , et posteris FF.

Ticone dopo un lungo soggiorno nel sud

detto castello , e dopo tante opere daesso ese

guite col celebre suo sistema, si portò dopo

la morte di Federico in Bocmia , ove Rodolfo II
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Imperatore gli dimostrò effetti di stima grande ,

ed affezione , ove fini i suoi giorni il ss anno

di sua età ai 24 ottobre dell'anno 1601.

Il Sistema di Ticone è considerato da tutti

gli Astronomi ingegnosissimo , come è rappre

sentato nella figura seguente.

Firmanento
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Si restituisce con questo sistema la Terra nel

centro dell'Universo , come fu collocata da

Tolommeo , però solamente come centro dellº

orbita del Sole , della Luna , e del Firmamento.

Si concorda con Copernico , che il Sole esser

dee ' il centro dell' orbita di Mercurio , e di

Venere , così di Marte , di Giove , e di Sa

turno : si stabilisce alla Terra l'immobiltà , e

si fanno circolare attorno alla medesima il Sole ,

la Luna , e le Stelle fisse ,ed è stabilito il sole

>

E 2
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centro delle orbite di Mercurio , di Venere ;

di Marte , di Giove , e di Saturno

Questo sistema va di mezzo tra quello di

Tolommeo , c Copernico , avvegnachè stabilisca ,

come il primo la terra nel centro del mondo ,

facendola però solamente centro della Luna ,

del Sole , e delle Stelle fisse , e stabilisca , come

il secondo, il Sole centro degli altri cinque
Pianeti .

Eccezioni, che si fanno a questo Sistema.

Intorno a questo Sistema vi sono i seguenti
i

riflessi , o siano eccezioni di sola congettura.

Che il Sole , e non la Terra stameglio col

locato nel centro del Mondo , a fine di span

dere da ogni parte la fecondità de' suoi raggi.

Che è quasi impercettibile il rapidissimo mo

, un tal Sistema dà alle Stelle fisse

nella sua orbita attorno la terra in ore 24.

Che il Sole , e non la Terra ènon la Terra è più atto à

metter in moto gli astri, e ciò sull'ipotesi ,

che non si possa ottenere movimento circolare

senza il principio di sua circolazione nel centro .

vimen
to

a

>

QPINIONE DE' MONDI PLANETARJ.

>

>

Presso non pochi Filosofi, c . Astronomi an

tichi , e anche moderni fu vaga opinione , che

ne' Pianeti, e nelle Stelle fisse potesse esservi

cid , che noi veggiamo nel terrestre globo ,

vale a dire , che cotali Stelle abitate fossero dai

viventi coll' istesso , o con diverso ordine come

quaggiù ; e che se dar si potesse taluno di noi
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situato in qualche Pianeta , questi vedrebbe il

nostro globo piccolo , e splendente come noi. e

veggiamo la Stella di Marte , o Saturno ; ap

poggiando una tale opinione , sebben incerta ,

e non ancor provata a diverse congetture , come
sarebbe , che essendosi osservati ne' Pianeti a

noi più vicini monti, e valli comenel terrestre

globo , e attorno essi Pianeti un' atmosfera , e

altre cose omogenee alla Terra possasi trarre

argomento , che egualmente in essi Pianeti suc

cedano quegli effetti, che a noi producono
simili cose .

Codesta opinione de'Pianeti , e Stelle abi

tate è stata dai . Filosofi insegnata assai prima
deleo filosofica : credesi, che Orfeo ne

sia stato il primo inventore ; poichè nelle sue

opere leggevasi , che la Luna , ed alcuni altri

Pianeti fossero d'una stessa condizione del globo

nostro terrestre ripieni di viventi corporei : il

riferisce Plutarco de placitis philosoph . lib . 2

cap. 13. Heraclitus , et Pythagoraeiunamquamque

Stellam mundum esse terram suam ambientem ,

aeremque adeo et aeterem in infinito aetere ,

Hujusmodi decreta in Orphicis esse perhibentur ,

singulos enim mundos in singulas architectantur

Stellas : e queste stesse parole di Plutarco sono

rapportate da Eusebio lib . Is cap. 30 Prep.

Evang ., e con essi da Galeno histor.philosoph .

cap: 10 , Stobeo Ecloga physic. 54 dice, che

così Eraclide pensasse. Su di un tal Sistema

scrissero Ocello Lucano , Filolao , Nicetta Si

racusano, Empedocle, ed altri Pitagorici. Ri

trovansi alcuni versi attribuiti ad Orfeo rappor

tati da Proclo Platonico lib. 4 in Timacum
.

E 3
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pag. 283 , che insegnano il suddetto Sistema ,

ed esso Proclo lo ripetę nel lib. s pag. 2 , 2,

Ne parla ancoraAristotile lib. 2 de coelo cap . 135.

e Simplicio ne' comentarj ał suddetto libro

pum . 47 , 60 , 67 , così60, 67 , così pure Calcidio negli.

altri comentarj sullo stesso libro d'Aristotile

pag. 216 , e 288 , Plutarco nel libro oraculo

Tum defecta , e in quello defacie in orbe Lunae,

così Macrobio lib. I in somn. Scipion. cap. 2.

Nel principio dell'epoca filosofica fu un tal Sir

stema insegnato ad Anassimene , come l'insi

nua Cicerone lib . I de nat. Deor . , Tertulliano

lib: de pallio cap. 2 , Stobeo eclog: physic. $ 2 ,

Simplicio in comment. 40 , et in primum physicor.

cosi Teodoreto lib. 4 Therapeut.

Eraclito difese fortemente tal Sistema , ed

acquistò molti seguaci, cosi riferisce il suddetto

Plutarco de placit. lib. 8 , Eliano lib. 4 cap.ult. ,

Laerzio lib. 9 cap. 44 , ed il Menagio nelle

note su quel luogo di Laerzio . Stettepoi tale

opinione più tempo quasi che sepolta , indiri

tornò a ravvivarsi da Alessandro Afrosideo ,

che la difese nuovamente , come lo afferma il

Filoppono de aeternitate mundi lib . 6 cap . 27 ,

Simplicio comment. 30 in 2 de coelo avverte ,

che Eraclide Pontico , e Aristarco spiegando

un tale Sistema dicessero , che il nostro mondo

abitato come gli altri Pianeti, era anch'esso un

Pianeta ,

Epicuro con Metrodoro di Scio , e Leucippo

insegnavano lo stesso , come riferisce Plurarco-

-ne luoghi suddetti, ed in lib. contra Colotem ,

così Laerzio lib . 10 sect. 43 , 74 , 89. Di tali

Fitosofi Mario Marsennio parra la serie tutta

>

.
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in sex prima capita Genesis. Ed a questi s'ag

giungono Metrodoro Lampsaceno, Diogene

Appolliniate, Zenone Eleate , Seleuco , ed Ice

nofane al dire di Lattanzio lib . 3. cap. 23. Ice

nophanes dixit intra concavum sinum Lunae esse

aliam terram , et ibi aliud genus hominum simili

modo vivere , quo nos in hac terra vivimus , ha

beant igitur illi Lunatici homines alteram Lunam ,

quas illis nocturnum lumen exhibeat , sicut haec

exhibet nobis , et fortasse noster hic orbis alterius

inferioris terrae Luna sit,

Tal Sistema cominciò ad abbracciarsi dalle

scuole , e da sette filosofi di que'

Stoici erano della stessa opinione ; Lattanzio

lib. 3. cap. 23 annovera tra questi Seneca inav

vedutamente , poichè nelle opereopere di Seneca ,

quali iatiete godiamo nell'età nostra , non ri

trovasi una tal accennata opinione,

I Pitagorici supposero un'altra terra detta

anticthona distinta dalla nostra . Di tal Sistema

Pitagorico veggasi Aristotile metaphysic. cap. s

et lib. 2 de coelo cap. 13. I suoi seguaci affer

marono , che il sentimento di Pitagora fosse ,

che i Pianeti erano abitati. Veggasi Plutarco de

placitis philosoph. lib. 2 cap. 25 , e Giacomo

Tommasi in disertatione de anticthono Pytago

reorum ,, che ritrovasi nel tom . IV Hallensium

observationum obsery , 19.

I Platonici parimenti sembra , che a tal sen

timento s' accostassero , poichè dice Plutarco ,

che Platone insegnò esser la Luna un globo la

maggior parte di terra simile alla nostra ,

perciò essendo tale , che avendo le stesse qualità

di produrre alberi, frutta , e fiori

e

pensarono i

E 4
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Platonici dovesse aver altresi i suoi abitatori ;

anzi certuni furono poi più arditi in giudicar

più oltre , e dissero , che siccome la Luna,

così dovevano essere abitati gli altri Pianeti.

Macrobio de somn. Scip. lib . I cap . Il ne ra

giona con gli altri da Luciano citati nel suo

trattato de vera historia ; l'istesso narra Scali ,

gero nella 62 delle sue esercitazioni,

A' tempi d'Alessandro il grande , cioè nella

metà dell' epoca filosofica allorchè questi studi

erano in maggiore stima, eravi altresì l' opi

nione , che vi fossero più mondi ; e Simplicio

scrive , che Alessandro informato che . Anas

sarco Filosofo difendeva tal opinione per vera,

si pose in molta sollecitudine , ed agitazione

per lo rancore , che aveva di non aver potuto

egli pienamente dominare la picciol parte del

mondo in cui si trovava : lib . i de coelo com .

ment. 30. Alcuni Ebrei provarono altresì tal

Sistema al dire di Bustorfio in lexicon Talmudice

pag. 1620 , veggasi su di ciò Giorgio Eliezero .

Edzardo Manetu insegnò lo stesso in tempo della

disputa sua con Archelao Vescovo di Carras

nella Mesopotamia , dove si legge pag. 17. Er

iterum dicunt esse alios quosdam , praeter hunc ,

quem videmus, mundos , quibus hujus mundi lu

minaria , cum hic occiderint, oboriantur. Final

mente dalli Manichei prese Maometto un tale

insegnamento , e perciò sul principio dell'Al

çorano chiama il suo Dio il Dio de' mondi, ap

poggiato alla credenza , che ve ne fossero più
d'uno.

Tutti gli altri filosofi , i quali han tenuto in

appresso un tal Sistema, sono registrati da Giorgio

2
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Cheyne nel lib. de principiis philosophicis relia

gionis naturalis ; da Giorgio Cristofaro Cimarto

nel lib. intitolato Icnografia nova contemplatio

num de Sole : da Neemia Grevv nella cronologia

sacra lib . 2.cap. 8 : da Gio. Clerico nella sua

biblioteca scelta pag. 58 , e tom. 12 pag. 332 ;

da Edmondo Dickinsono in physica veteri , et

nova , e da Gerardo de Vries nella disertazione

contra luniculos, la quale va unita col trattato,

de physiologia di Daniele Huetio.

Di queste scoperte ne hanno anche scritto

Diogene presso Fozio nella bibliot. cod. 166 ,

Luciano de vera historia , é Cipriano Bergeraco

nel suo viaggio lunare. Questi che hanno opi
nato , e difeso un tale Sistema si chiamarono

Ametriti.

Anche ne' posteriori , e moderni tempi vi fu

chi opinò sul proposito , di cui si discorre. Il

signor Hugens Matematico ha esposto molte

ragioni affine di provare , che i Pianetipossano

essere altrettanti mondi , tra le quali l' assomi

glianza de' Pianeti alla Terra per essere corpi

opachi, densi , montagnosi , giranti, illuminati ,
e riscaldati dal Sole , onde abbiano la notte ,

e il giorno , l'estate , e l'inverno , e producano

anche in conseguenza alberi, frutta , erbe , mi

nerali, ec. Il signor Fontanelle nel suo trattato

Entretiens sur la pluralité des mondes vuole ,

che ne' Pianeti sianyi abitatori, sebben di sorta

assai diversa da noi. Il Volfio pretende , che

in Giove gli abitatori siano più grandi di sta

tura di noi , ed il signor Buffon nel suo trat

tato dato alla luce in aprile 1774 pretende cal

colare il tempo , in cui hanno cominciato ad

>
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essere abitati i Pianeti , e il tempo , ove ces

seranno di esserlo , nè si tralascia anche di far

noto , che nel 1725 vi fu chi volle affermare

aver veduto con eccellente telescopio nella Luna

una gran caduta d'acque in un fiume , e che

in tal tempo Davide Fabricio ebbe la debolezza

a far noto colle stampe di aver veduto colassa

degli uomini, lo che è riferito dall' Argoli, e
dal Vitale ,

為

'
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CAPO TERZO.

.

DELL' OROSCOPO .

L'antichità ha partorito specialmente tra i

Caldei , Arabi , ed Egizi molti uomini insigni,

che sebbene celebri nelle scienze , hanno vanai

mente preteso cogli aspetti de Pianeti nel punto ,

o sia ora della nascita dell'uomo predire non

solo la fortuna , la disgrazia, gli eventi , e la

morte de'nati, ma la natura , l'indole , e l'in

clinazione

loro

derando

l'influenza de'Pia

zione della natura umana , sugli umori, e tem

peramento fisico dei nascituri , e de'nati, e per

conseguenza sull'indole - loro ec. Tra questi si

sono distinti Tolommeo , Ermete , Porfirio ,

Homar , Almansorre , Leonzio Ateniese , Tra

sibulo , Publio Nigidio , Ascletàrione , Proclo

di Licia , alle di cui traccie succedettero ne'suc

cessivi tempi molti altri, tra i quali Abenragel,

Aly , Messalah , Gioanni Sconero , Lucio Bel

, Giulio Fir

mico , Abramo Avenrestra , Gioanni Offusio ,

Guido Bonato , Pomponio Gauricó , Gerolamo

Cardano , Taisnero , Giontino , Esquid , Cipriano

Leovizio , Davide Origano , Gioanni Stadio ,

Gio. Batista Morino , Antonio Magino , Andrea

Argoli ec. Ad un tal fine questi Astronomi,

>

lanzio , Gioanni da

Resep
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e Astrologi hanno immaginato , e stabilito noi

Cieli 12 case immobili dello spazio caduna di

gradi 30 , ed ogni casa hanno diviso in tre

parti, ciascheduna di gradi 10 , che appellarono

faccie: quattro di esse case furon nomate an

goli, cioè la prima casa , detta l'oroscopante.

ľ angolo orientale, la settima opposta l'angolo

occidentale , la decima l'angolo del mezzo

Cielo , la quarta l'angolo della notte sotto

l'orizzonte , e qui è dove intendono , che i

Pianeti sieno più forti : nelle quattro altre case

seconda, quinta , ottava, e undecima vogliono ,

che i Pianeti sieno più deboli , che negli an

goli , e più deboli ancora , ritrovandosi nelle .

quattro altre case terza , sesta , nona , e duo

decima , come apparisce dalla figura seguente .

>

XI IX

X

XII VIII

I VII

II VI

IV

III V

In caduna di queste case come base della
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Astrologia ripongono il pronostico del nato .

Nella prima casa stabiliscono la vita , il tem

peramento , la sanità , i costumi , e l'ingegno
e questa casa è la prima nell'oroscopo , anzi

questa chiamasi l'oroscopo : nella seconda casa

le ricchezze , e le possessioni d'acquisto ; questa

casa però chiamasi luogo di inerzia : nella terza

casa il successo co' fratelli , sorelle , e parenti :

nella quarta i genitori, le eredità , ipatrimonj,

e successioni : nella quinta i figliuoli , i legati

le donazioni , i piaceri: nella sesta i servi, i

sudditi , i dimestici, gli animali : nella settima

il matrimonio , e sue qualità , i nemici aperti

i falsi testimonj , gli insidiatori alla vita , omi

cidi , e questa casa appellasi di mala fortuna ,

e gaudio di Marte : nell'ottava la morte , e

sue qualità , e il timore ; nella nona la reli

gione, e i viaggi: nella decima il regno , la

dittatura , magistratura , professione, dignità , e

gloria : nell' undecima la lode , gli amici, il
favore de' ministri , e chiamasi Gaudio di Giove :

nella duodecima le malattie , carceri , esiglio ,

disgrazie , supplizj ec. Vengono in queste case

notati i Pianeti, che vi si trovano , conside

rando i più potenti quelli , che sono nella

propria casa , cioè come sopra si è notato Sa

turno nel segno di yo o di
Giove in →

0 ) , Marte in roma, Sole in,
Venere

in 8,0 , Mercurio in Ħ , o my , e Luna

in : facendosi però notabile differenza tra il

segno , e immagine , siccome il segno si con

sidera sempre stabile , e variabile di sito l'im

magine: onde quando si dice Capricorno , e

Acquario casa di Marte s intende del segno non

>

> >

>
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delle immagini. Inoltre si considerano le varie

esaltazioni de' Pianeti , come di Saturno nei

gradi 20 di Libra , Giove ne' is di Cancro ,

Marte ne' 28 di Capricorno , il Sole ne' 19

d'Ariete , Venere ne' 26 de' Pesci , Mercurio

ne' is di Vergine , e la Luna ne! 4 di Toro,
Si considerano altresì le amicizie , e inimicizie

de' Pianeti , come pure sovra si è notato , e

anche le amicizie perfette , e imperfette negli

aspetti de'Pianeti tra di loro , i quali aspetti

sono il sestile, il quadrato , il trino , l'opposi

zione , c la congiunzione ( sebben quest'ultimo
propriamente non dicasi aspetto ). Si conside

rano anche i Pianeti nel loro sito , cioè se orien .

tali allor quando nascono avanti la levata del

Sole , occidentali se tramontano dopo il Sole ,

meridionali se sono verso quella parte eccentrici

dall ' ecclitica , settentrionali per contro se sono

eccentrici verso il Settentrione ; così pure si cona

sidera la benignità , e malignità de'Pianeti , ai

quali , cioè a Giove si applica la fortuna mag
giore , a Venere la minore , a Saturno la diso

grazia maggiore , a Marte la minore , conside

rando anche la bontà , e malignità , che i Pia

Heti acquistano essendo i buoni ne' cattivi do

micilj , e i cattivi ne' buoni , così la qualità di

essi mascolina , femminina , o neutra ; come anche

il carpento , le cadute , il detrimento , l'eşiglio ,

i termini, il gaudio , la triplicità eco , e siccome

preténdesi , che sia di somma importanza il ri

trovare precisamente i gradi del Zodiacoincidente
nella linea orientale nel momento della nascita

per formare il pronostico , lo che è difficilise

simo , oltreche da molti si preferisce l'ora

>
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del concepimento all' ora della nascita , cercasi

il luogo della Luna nella natività , siccoine e

assioma tra gli Astrologi, che il luogo della
Luna nella natività è l' ascendente nel concen

pimento , ed il luogo ascendente della Luna

nel concepimento è l'ascendente nella natività:

nè si tralascia di osservaregni celesti , e delle Stelle tenuazi
one de'ses

>

grandezza , siccome pretendesi, che i segnir

2 % producaņo soggetti dotati di agilità ,

abili alla negoziazione , specolatori , aspiranti a

onori , acuti d'ingegno , intenti alle cose di

vine , liberali , e capaci di farsi buoni Astronomi:

che i segni # mg ) ( producano soggetti

volubili , amoreggianti , acuti d'intendimento ,

amanti della musica , dolosi ec.; che i segni 8

2 mnd en het producano persone probe, amanti

dell'equità , rette stabili , quiete di spirito , sof
ferenti lefatiche, frenate nelle cose voluttuose ec .

A riguardo poi delle Stelle regie pretendesi,

che il Regolo col padrone dell'ascendente con

ceda al nato costumi generosi, gravi , magna

nimi, splendidi ec. L' Arturo l'integrità de co

stumi, e voglia di segnare ;; la Spiga della Ver

gine soavità di costumi , e gravità con serio , e

se con Saturno produca nature aspre , e gelose ,

se poi con Marte nature servili; che il Cuore

dello Scorpione constituisca soggetti magnanimi,

ma temerarj, se con Mercurio in aspetto di

Marte , crudeli , siçarj , persecutori ; se con

Mercurio nella terza casa fratricidj ; e se con

Venere ottimi musici , e poeti, e così delle

altre Stelle. Quindi con l'appoggio degli afo

sismi astrologici, che fanno testo nelpronostico ,
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come si può vedere ne' citati autori , formasi

l'oroscopo del nato .

L'insussistenza , e fallacia di questo oroscopale

pronostico appoggiato all'influenza de Pianeti

agente sulla natura del nato , fu chiaramente di

mostrata da molti classici Dottori , e Sapienti

celebri , tra i quali da Favorino Filosofo , da

Origene, da Eusebio Cesariense , da Sisto , da

Eminga , da Plotino , da Marsiglio Ficino , da

Pico della Mirandola , da Alessandro de An

gelis, da s. Epifanio , da s . Gioanni Grisostomo

in Genesim , da s . Basilio nell'Exametion , da

S. Gregorio magno in Homil. Epiphan. , da

S. Ambrogio Exam . lib . 4 , e da molti altri,e

come si pud vedere ne' loro trattati oltre da

ciò , che ritrovasi nel Deuteronomio 18 in Isaia

44 , e 47 , in Geremia 1o ec. Qui però in ad

dizione si notano brevemente i seguenti riflessi.

Si osserva , che per lo più i nati gemelli

sono tra di loro di diverso temperamento ,

per conseguenza di diversa inclinazione , ciò

che anche Cicerone lib. 2 de divin . affermd

uno, codemque temporis puncto nati dissimiles ;

altri de gemelli vedonsi miti , altri iracondi ;'

altri spiritosi, altri ottusi , e nel fisico altri, e

robusti , e peluti, come Esau , altri più deboli,

e non peluti , come Giacobbe , che pur erano

gemelli ; pertanto costoro , che gemelli appel

lansi sono pur nati uno dopo l'altro , e per

lo più in meno di un'ora ; e se si vorrà stare

con Tolommeo 3 apophtegmatum all ora del
concepimento del feto , e non all' ora della

genitura, o sia nascita di esso, si dirà , che sono

pur questi conceputi in un solo istante , e da

>

>
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un solo concubito. Come dunque si potrà con

ciliare l'influenza de' Pianeti colla natura , con.

cepimento , o genitura di questi nati ? dovrassi

perciò concordare con i Fisici , ' che considerano

questa differenza di 'temperamento , e d'indole

ne' gemelli cagionata dacchè la facoltà pro

duttiva de' feti di raro trovasi a grado suffi

ciente per potere compartire , ( come succede

negli alberi carichi di frutta ) nel moltiplico di

essi feti egual copia constitutiva loro di un

buon temperamento , onde altri di essi feti ri

mangono più , altri meno robusti nel fisico

e siccome dal diverso temperamento del corpo

ne nasce la diversa natura nell'indole ( come

alquanto più diffusamente in appresso si vedrà )

questo è il motivo , per cui anche ne' gemelli

per lo più osservasi diversa l' indole , e in

clinazione.

Si dà una battaglia , e rimangono 10000 morti

sul campo : affondansi nel mare due , o tre va

scelli, che veleggiavano insieme a cagione di
fiera burrasca , in cui erano 1000 persone : si

potrà con sano giudicio dire , che tutti questi

uomini siano nati, cioè i 10000 primi tuttinell'

istess' ora in cui l'Oroscopo indicasse di morire

in guerra , e cosi de' 1000 secondi, che siano

nati tutti nell'istess' ora , in cui l' Oroscopo in

dicasse di morire annegati ?

Molte fisiche circostanze possono accelerare,

o ritardare di più ore il parto alla donna da ll

ora , che natura avea prefisso : come si potrà

in questo caso appoggiare all'ora , e momento

della nascita anticipata , o fitardata contro l'ore

dine naturale , o artificialmente , o per cagione

F

>

>
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di qualche disordine a fine di appoggiarvi il

pronostico ?

Siccome per lo più i figliuoli di natura as

somigliano a' genitori, a fine diconciliare l'ora

della nascita colla natura di questi figliuoli, bi

sognerebbe , che questi fossero tutti nati nell

istess' ora di quella de' padri, il che è un as

surdo il pensarlo.
Noi diciamo intorno alla natura de' nati :

questo figliuolo è di buon naturale , quello è
di cattivo naturale : questo è ben nato ; quello

è mal nato , o mal creato , che suona lo stesso.

Vediamo ora se la cagione della differenza della

natura di questi nati è prodotta dall'influenza

de Pianeti , o bensì da altra cagione.

La Scrittura , i Filosofi, i Padri santi , i Dot.

tori fisici , ed ogni saggio stabiliscono la natura

del nato originata sostanzialmente non già dai

Pianeti , ma bensìda questi due principali fonti

uno de' quali si è la natura de'genitori , vale

a dire del padre , e madre del nato , cioè lo

spirito , i costumi, l'indole , e abito ; e l'altro

fonte si è il fisico temperamento , che accom

pagna , o per meglio dire investe l'anima del

nato , stato un tal temperamento constituito dal

buono , o cartivo temperamento de' genitori,

o dal buono , o cattivo regolamento di essi

genitori nella procreazione, portamento nell .

utero , ed educazione fisica del nato , su di che

si notano alcune autorità.

Riguardo al primo fonte abbiamo a chiare

note dalla Scrittura Sap. 4. Ex iniquis omnes

filii, qui nascuntur testes sunt nequitiae adversus

parentes: in altro luogo Sap.3 parlando de'figliuoli
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1

1

3

di genitori iniqui, e nequissimi filii eorum . Al

trove in Ezechiello cap . Is qualis mater , ita

et filia ejus.

Abbiamo dai Filosofi, cominciando da Aristo

tile , il quale scrivendo della nascita , o sia na

tura de'
figli

,ortos esprimesi polyticor. cap. 4 .

ex melioribus ortos meliores , vale a dire , che

dai genitori migliori nascono migliori i figliuoli:

da Platone nel sesto dialogo di sue leggi, che

afferma , li costumi, e passioni de'genitori tras

fondersi ne'generati, anzi con peggiorsuccesso (a),

lo che confermd Teoguide con questa sentenza :

Rosa non nascitur ex squilla , aut hyacinthus;

e Gelio rapporta su di ciò l'antico proverbio ::

mali corvi malum ovum . Euripide celeberrimo

filosofo è di sentimento , che da un genitore

di cattivi costumi non possa nascer un figliuolo

di natura buona ( 6), perciò avvisò tutti gli uo

mini a condursi in maniera , che regolati i coi

stumi si attenda da' buoni genitori alla procrea

zione , e che così scanseranno i più gravi ma

lori (c ). Ciò confermò Cicerone nell' orazione

a favore di Roscio Comoedo : nemo ex improbo

patre probum filium nasci existimaret , perciò

Terenzio Adelph. assicura , che dipende dai

7

( a ) Haec enim in animos , et corpora nascentium

translata illic imprimuntur, pejoresque inde na

scuntur .

(6 ) Probum ab improbo patre non posse nasci

filium .

( c) Adhortor omnes homines , ut ex bonis viris

bonos liberos gignant , sic enim numquam malus

eventus accider.

F 2
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genitori a far si , che i figliuoli generati siano

buoni, o cattivi: ut quisque filium suum vult esse

ita est , lo che confermato vien dal celebre

Gioanni Huarte nella sua disamina degli ingegni,

così scrivendo « Si trova un ordine ed

» concerto nelle cose naturali, che se i padri

pel
tempo

del
generare

hanno avvertenza di

sy osservarle , tutti i loro figliuoli riusciranno

sy savj. »

Tra i Padri santi s . Gia Grisostomo lasciò

scritto , che siccome si conosce l' albero dal

frutto , così i figliuoli conosconsi dai parenti ,

ę i parenti dai figliuoli loro ( a ). S. Tommaso

da Villanova ne adduce la ragione , che sic

come i figliuoli traggono dai genitori gli abiti,
e le malattie , così anche da loro i costumi

le inclinazioni , e le passioni d'animo , di modo

che dalli genitori iracondi nascono iracondi i

figliuoli, così dalli pacifici i pacifici ec. (6) ,
con che concorda il sentimento di s . Bernar

dino da Siena, che il padre sregolato è quello ,

che nuoce nella generazione al figlio , e che

se un padre sarà molto dato al giuoco , il figlio

(a ) Sicut arbor in fructu cognoscitur , et fructus

per arborem demonstratur , sic parentes cognoscun

tur in filiis , filii per parentes. Ir Matth . 23 Hom . 25.

( b) Sicut colorem , et figuram , et habitus , et

motus , aegritudinesque varias filiis ex parentibus

per generationem mutuantur , ita etiam mores, in,

clinationes , passionesque animi ab eisdem tradu

cunt , ab iracundis enim parentibus iracundosfilios,

et ex mitibus mites, Conc . tom. 2 in fest. nat . B.M.V.
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>sarà di natura giuocatore , e cose simili (a ),

perciò il prefato s. Gio . Grisostomo in Maith .

13 Hom . 45 soggiunge essere cosa naturale ,

che il figlio non nasca dissimile di indole dei

genitori , essendo caso raro il successo contrario :

homo extra regulatz naturae raro procedit , ut

dissimilis nascatur filius parentibus.

Veniamo ora ai fisici Dottori. Galeno de sperm .

cap. 5 dice apertamente , che quelle qualità ,

che patisce l'animo de' genitori trasfondonsi nel

figlio . Quolibet genitorum passione aliqua occu

pato infans trahit similem qualitatem. Il Cardano

de subiil. lib. 18 così opina : e tristibus tristes.

ex invidentibus invidi nascuntur. Levino Lemnio
.

de occult. nat. mit. lib. 4 cap. 3 scrisse così,

dalla latina all' italiana lingua recato. “ Se i ge

»j nitori con mente torbida , e sregolata , con

sij tumulti, sconcerti , e cattiva armonía fra di

loro ( come succede a viziosi) danno opera

alla procreazione de'figliuoli, rivoltano ogni

» cosa in peggio , e tutto passa ne'generati ,

di modo che il concepimento ', il portamento

col nutrimento del feto , e il parto stesso

> non succedono con quella decente perfezione,

» che la natura richiede; onde i figliuoli con

„ traggono poi molti vizj di corpo, e dimente ,» ,

il tutto per colpa de' genitori, che porgono

così occasione di depravare l'ordine naturale.

oj Laonde chi desidera aver buon consiglio

6

95

>

e

29

دو

(a) Quando pater generat filium in mala dispo

sitione nocet filio , puta si pater generat filium ,

quando est in magno affectu taxillorum filius fit cas

xillator , et similia. Dom , 2 quadrag . serth , 12..

F 3
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affine di provvedere alla sanità de' figliuoli

loro , acciocchè riescano di buona indole , e

di natura placidi , e quieti , questo sopra il

a tutto procurino di effettuare , cioè, che nella

società loro , e nell' uso conjugale ognicosa

mo si operi con moderazione , e quiete d'animo,

affinchè nulla succeda , che possa suscitar

torbidi , patemi , intemperie , tumulti , e tur

bazioni ; essendo che queste cose ricadono ,

se transfondonsi nel pullulante 'feto , onde

poi rimangono a questo impresse le passioni ,

s costumi, e vizj de genitori » . Soggiunge

in altro luogo lib. I cap. 8. viziosi ge

» nitori sono cagione , che i figliuoli loro na

scano privi di quelle belle , ed opportune

doti , di cui ne vanno ricolmi gli altri, che

ww. sono ben nati , dal che poi ne deriva l'in

capacità , ed insufficienza loro ad intrapren

dere carriere luminose , anzi trovansi in ogni

intrapresa inetti , e infelici , siccome sono

privi di quelle facoltà naturali , che costi

tuiscono una buona indole , e temperatura ,
sa

Rodrigo da Castro de natur. mulier. lib. 4. cap. 1

parlando de' genitori dati alla crapola nota ,

che “ siccome le bestie usano cibo semplice,

e uniforme, tal essendo il loro modo di vi

» vere : così soggetti non sono a' disordini ,

» alle passioni, e perturbazioni d'animo , e per

so ciò felicemente portano , e danno in luce i

loro feti. Per questa ragione Gentile nel libro

ss quarto degli stravaganti pronunciò, che l'umana

specie ne suoi individui riusciva assai diversa

» tra di loro , a motivo del diverso tempera

» mepto de' genitori , e del cibo , e del modo

>

0
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رو di vivere loro , in maniera che fu altresì sen

timento di Agazele , che per una tal cagione

alcuni degli uomini sortiscono perspicace in

» telletto , sino a penetrare le sostanze Ange

liche , e altri per lo contrario lo sortiscono

» quasi comune a quello de' bruti Perciò il

Dottor fisico Nicolao Venetto nel suo trattato

della generazione dell'uomo conchiude , the

dai genitori per poco di salute che abbiano , è

che vogliano osservare i doveri annessi allo stato

conjugale, dipende a far sì , che i figliuoli nas

scano forti , e spiritosi (a) .

Due autorità de' più celebri poeti si aggiun

gono; questa è del principe de' poeti Lirici ,

cioè che dai buoni , e sani genitori nascono

buoni , e sani i figliuoli , come succede anche

negli animali.

Fortes creantur fortibus , et bonis :

Est in juvencis, est in equis patrum

Virtus ; nec imbellem feroces

Progenerant aquilae columbam .

La seguente è di Ovidio , con la quale epiloga

i sentimenti de' più celebri filosofi , che siccome

dalle radici degli alberi provengono alle foglie

gli umori, così dai genitori nella propagazione

trasfondonsi ne' figli li costumi , e l'indole loro.

Qui viget in foliis venit a radicibus humor

Sicpatrum in natos abeunt cum semine mores.

>

s

58

e
c

( a ) Pour peu de santé qu'ayent un homme , et une

femine pourvû qu'ils observent tout ce qu'on doit

observer pour faire des enfans forts et spirituels ,

ils ne manquent pas d'y réussir.

F4



Tale , e tanta è l' analogia della natura dei

nati con quella de' genitori, onde è credibile,

che abbia anche dato luogo alli Dottori antichi,

come Tertulliano, Apollinare, Ippocrate ec. il

darsi a credere , che l'anima constituita fosse

nel nato , come essi dicono ex traduce, vale a

dire transfondendosi dai genitori ne' figliuoli ,

al che però sono gli Ortodossi di contrario
sentimento.

Riguardo al secondo degli accennati fonti

della natura del nato , qual è il fisico tempe

ramento , che investe l'anima del nato , stato

un tal temperamento constituito dal buono , o

cattivo temperamento de' genitori , o dal buono ,

o cattivo regolamento de medesimigenitori nella

procreazione , portamento nell'utero , ed edu

cazione fisica dal nato si adducono le seguenti

autorità .

Aristotile dice , che vi è una cotal lega so

ciale tra il corpo , e l'anima , che scambievol

mente ne risentono le reciproche affezioni (a).

S. Ambrogio espone , che il buon tempera

mento del
corpo

è il simolacro della mente ,

e probità (6 ) . Filone nel suo trattato quis heres

rer. divinar. considerò necessario un buon tem

peramento di corpo , affinchè l'anima potesse
ben agire: sanitas, atque integritas corporis opus

>

( a) Adeo amnico pacis foedere consociati corpus ,
et anima, ut alterum alterius affectiones conse .

quantur lib. 1 physiog.

(6 ). Species corporis est siinulacrum mentis , et

probitatis de virginit. lib . 2.
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est animae , perchè , come dice s. Agostino, (a)

l'inferma natura , alla quale d'ordinario va cons

giunta la stoltezza , ambe ostano alla volontà

perchè si muova al bene : la ragione si è , che

essendo guasto l'umano temperamento , i fenfi

pure rimangono guasti, ed essendo questi guasti
secondo la dottrina di s. Tommaso (b) la vos

lontà si muove ad eleggere il male più che il

bene. Galeno di già mentovato lume de ' fisici

Dottori de sanit. tuend. l. i pronunciò , che i

costumi dell'animo seguitano il temperamento

del corpo , e se è buono questo temperamento,

i costumi altresì , massime ne'figliuoli sono buoni,

così scrivendo : qui optimo corporis habitu pre

diti sunt infantes iis animi quoque mores citra ,

vitium esse pars est, e su di ciò ne ha com

posto un intero volume intitolato quod animi

mores corporis temperamentum ſequuntur aucto

ritate Aristotelis, Platonis, et Hippocratis Tullio

scrisse , che dal temperamento del corpo di

pende acuto , od ottuso lo spirito (c) , perciò

ne

( a ) Ignorantia igitur , et infirmitas vitia sunt ,

quae impediunt voluntatem , moveatur ad fa .

ciendum opus bonuin , vel a malo abstinendum de

peccat. merit ., et remiss. artic. 26.

(6) Cum enim sensus fuerit bene ordinatus , vo

luntas flectitur ad bene eligendum ; si male ordina

tus , ad male eligendum propter malam inclinatio.
nem lib . 3. contra gentes .. cum in hominibus

quidam corpus habeant melius dispositum, sortiuntur

animam majoris virtutis ad intelligendum , quia

minus gravatur animae officium i p. q . 115 .

(c) Multa a corpore existunt quae acuant mentem ,

multa , quae obrundant Tuscul, i ,
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Dio Pitagorico serm . 63 col sentimento delle

scuole Ateniesi giudicò, che da unabuona tem

peratura di corpo dipenda la felicità del nato :

quaenam est vera felicitas vitæ , et qui teati ju

d candis quam qui corporis pulchritudine praediti
sunt naturae dono ? onde Curzio lib. 6 così sen

tenziò : magnorum operum non alios capaces exi

stimari, quam quos eximia specie dotare natura

dignata est ; vale a dire io ſono di sentimento ,

che richieggasi un buon temperamento di corpo,

affinchè si possa ben operare. All'opposto Ari

stofane parlatiuo di Filocle guasto nel corpo ,

e ne' costumi disse , che i costumi di Filocle

erano simili alla guasta temperatura del suo

corpo : Philocles turpis existens turpiter facit; e

Velejo Patercolo nell'ultimo libro della storia

Romana parlando di Vatinio così pure scrisse :

in quo deformitas corporis cum turpitudine cer

tabat ingenii. Anche i legali Dottori hanno ac

certato questa verità : il detto del celebre Baldo

di Sassoferrato nella legge observare servirà per

tutti : quod si turpis corporis habitudo declarat

proclivem ad scelera , pulchra ad virtutem , vale

a dire , che se il guasto temperamento del corpo

fa conoscere l'uomo proclive almale , così un

buon temperameuto lo fa conoſcer ben inclinato.

Le sovra accennate autorità hanno confera

mato , che la natura umana nell'indole , co

stumi , e inclinazione viene anche constituita

dal secondo de' due superiormente accennati

fonti , vale a dire dal buono , o cattivo tem

peramento del corpo del nato ; or si addurranno

alcune altre poche autorità in prova , che un

tale temperamento ben lungi di venire costituito

!
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al nato dall'influenza de Pianeti costituito viene
dal buono , o cattivo temperamento

decenie

tori , o dal buono , o cattivo regolamento di

essi genitori nella procreazione , portamento

nell'utero , ed educazione fisica del nato.

Abbiamo dalla Scrittura in Esdra lib. 4.cap. 9

qualis operator , talis et creatio , con che si fa

conoscere , che come opereranno i genitori ,
j

tali saranno i figliuoli loro. Questo operare dei

genitori bene , o male succede in più maniere ;

succederà bene se i genitori sani di corpo , spo

gliati di vizj , e passioni , ed eseguendo le pre

scritte regole di una buona generazione con i

doveri annessi allo stato conjugale attenderanno

a questa : succederà male sia per ragione del

temperamento guasto de' genitori, sia a motivo

della vita loro sregolata, sia per incontinenza ,

sia per cagione de' patemid'animo, sia per l'ac

éesso nel tempo de' donneschi interlunj, sia

anche per la crapola , e uso di cibi , e bevande

calefattive; su di che si prosiegue ad accennare

alcuni autorevoli sentimenti intorno a ciascuna

di queste cagioni. Il citato Dottor fisico Levino

Łemnio dice , che chi generato viene da genia

tori malsani, sarà malsano tempo

della sua vita (a ). “ Una vita sregolata , dice

il Dottor fisico Venetto nel secondo libro , ar

ricolo genera

zione dell' uomo " ne' genitori è una delle più

si comuni cagioni della debolezza de' figliuoli

loro : giainmai un uomo di vita sregolata

(a ) Qui ex morbidis parentibus , ac vitiosis hu

moribus sunt prognati iis per omnem siquidem vitae

decursum hereditarium'malum adhaerescit lib . 3 cap.1 .

per tutto i

ottavo del suo trattato della
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genererà un figliuolo robusto, è virtuoso , e gli

e incomodi , che accompagneranno questo fi

gliuolo nel corso di sua vita non saranno

« che certissime conseguenze , e segni evidens

“ tissimi degli errori de' genitori loro : la leb

« bra , la gotta, le strume, la stupidezza dello

« spirito , ed altri malaoni per lo più proven

gono dalla sregolata vita di quelli che ci
a hanno generato

... Deesi perciò da chi at

“ tender vuole alla generazione osservare molte

« cose a fine di nongenerare figliuoli malfatti ,

" del che poi l' anima loro anche se ne ri
« sente , Enea Gazeo filosofo Cristiano ne'suoi

dialoghi dice apertamente col sentimento d'Ippo

crate , che dal buono , o cattivo temperamento

de genitori , o dal buono , o cattivo regolam

mento loro , massime nella continenza , o in.

continenza , nella sobrietà , o intemperanza , e

dall'uso del vino non ben temperato deriva il

buono , o guasto temperamento de'nati loro ( a).

( a) Si principium seminis ; et ipsa materiei vis

praepollear , quod coagmentatum est , et affabre ef

ficrum , erexornatum ab opifice procrcante , id ipsum

foetus pulcherrimus , ac quasi viva quaedam statua

existit: at humano semine propter caloris inopiam

tabescente , et materia per parvum humorem tur

bara obruitur, et suffocatur. Quo fit , ut necesse sir

id , quod nascitur in contrarium converti; contraria

vcro sunt robori debilitas , atque hac ratione po.

tissimum accidit , ut multi infantes imbecilles , er

monstri similes , et mutuli nascantur vel ex

parentuin , vel cognatorum aliquo tabidum aliquid

sit contraxit . Itaque parentes etiam , ut imbe

cillitatis natorum rei sunt accusandi : nascuntur enim

cx calvis calvi, itaque ex aegris aegri: quemadmodum
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lo che conferma s. Isidoro lib. 4 epist. 141 para

lando degli incontinenti : malam quidem tempe

raturam corporum , et ad aspectum diformes mor

bos a luxuria parentum multis pervenire credibile

est. Il mentovato Levino Lempio nel citato trata

tato lib . 4 cap. 7 concorda su di ciò scrivendo

» per difetto dell'umore , e del fomento ali

» mentizio , o perchè le naturali facoltà nella

generazione siano invalide , ne succede altresi

» ne' generati l' inopia di quanto richiedesi á

» stabilir loro un buon temperamento , o in

on tutto , o -in qualche parte : e quantunque la

» natura intenta sia a perfezionare gli indivi

dui , tuttavia resta impedita a poter esatta

» mente operare , di modo che le riesca com

paginare un corpo ben fatto in tutte le sue

» parti; onde ne succede , che questi generati

per lo più restano mutilati o in tutto , o in

qualche parte , restano altresì impediti per

» varie cagioni al crescere , e perfezionarsi :

o nell'istessa foggia , che succede agli alberi ,

>> che tengono le radici loro in siti ghiajosi ,

in e pietrosi , onde non potendo trarre l'op

» portuno alimento , forza è , che se ne ris

. mangano vapidi, e come inariditi Lo che

conferma il sig.De-LignacDottor fisico nell'intro

duzione al suo trattato dell'uomo,e della donna (a)

>

>>

et Hippocrates , et ipsa ratio docent: intempe

rântia , et vinum , et ea , quae jam sata fuerunt

damno plerumque affecere .

(a) Mais ceux qui ont le plus de droit à notre

compassion , ce sont les homines infirmes , qui pore

tent la peine des fautes de leurs peres. Cette classe

est plus nombreuse qu on ne l'imagine :
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Circa le cagioni provenienti dai patemi d'animo

per lo più occasionati dalli snaturati, e cattivi

mariti alle loro consorti, Rodrigo a Fonseca

Dottor fisico consult. 69 parlando delle cause

dell'umor melanconico atrabiliare , di cui era

occupato un giovine , addusse per principal causa

quella di essere nato da una madre,chesoffrì molti

patemi d'animo : causa cumulandi hunc humorem

videtur esse a nativitate , quod ex matre melan

conica ortum duxerit ; e il più volte citato Le

vino Lemnio dice , che un patema , o timore

sofferto dalla madre in tempo di gravidanza può

deformare il corpo del feto (a) .,

Intorno alle conseguenze dannose ai feti dallº

accesso nel tempo delli muliebri interlunj Ari

stotile de natur. animal. lib . 7 dice , che un simile

accesso mutila la prole , e la rende infermuccia.

Mensibus fluentibus concipientibus accidit , ut,

parva pariant , etproles minus vitales , et infirmas

0

comprend non seulement les tristes victimes d'un mal

honteux , mais aussi ces enfans infortunés qui doivent

leur naissance au dernier effort d'un temperement ,

epuisé . Elle,comprend encore cette classe immense

des individus malheureux , dont les membres flétris

et deformes prouvent la lubricité de leurs peres ;

cette lubricité cruelle qui renverse les statuts de la

nature dans une fonction aussi simple que respe.

ctable pour jouir des plaisirs de l'amour dans les

circonstances delicates, et sans aucun ménagement

pour la posterité.

( a) Nam quibus metus incuritur , aut inopinate

expavescunt, ille pallidum colorem induunt , vul.

tumque tetricum , aut subtristem effingunt foetui de

occult. nat, mir , lib. 2.cap. 8 .
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procreent. Il Dottor fisico Valeriola de concub.

cap. 13 ne adduce la ragione. Fieri nempe mi

nime potest , ut qui sanguine vitioso , et escre

mentitio , atque polluto genitus sit ( qualis men

Struus , qui fluit esse solet ) non et ipse vitiosus

fetidus, et ulceribus plenus nascatur, ed il Se

nerto altresì Dottor fisico de monstris cosi spie

gasi , dalla latina all'italiana favella recato “ Prin

cipalmente guardar si deono i maritati dal

» conjugale uso nel tempo de' mestrui, sic

» come questo tende a deformare i feti.

Intorno ai danni , che al temperamento , e

per conseguenza all' animo de' generati cagio

nati sono dall'uso de' cibi , e bevande calefat

tive fatto da genitori specialmente del vino ,

il citato Huarte nella sua disamina degli ingegni

così spiegasi : “ In questa maniera di genera- ,

zione si corre un pericolo molto grande ,

perchè essendo il seme molto caldo abbiamo

detto molte volte di sopra , che egli è forza,

che si generi un uomo maligno , astuto. , ca

villoso , e dedito a molti vizj, e mali " , e

parlando del vino non temperato usato da' ge

Ditori così soggiunge : Ma la crudità , che.

fa più danno alla generazione è quella del

Il Dottore fisico Offmanno de nutrit.

foet. lib. I sect. 2 cap. 13 parlando delle donne

incinte dice , che il fanciullo dovrà pagare la

pena di ogni errore della madre nell'uso dei

cibi , e bevande contrarie : Succus nutritius ma

tris foetum in utero nutrit: qualis itaque indolis

est , talis quoque est nutritio foetus in utero , qua

de causa omnia errata diaeterica matris gravidae

Luere debet infans. Altri Dottori fisici assicurano,

.

>

>

: > vino
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che il vino non temperato usato da' genitori

vim gignitivam enervat , lo che costituisce al

feto un temperamento secco , e debole , onde

non potrà mai essere dotato di buon intelletto,

come osserva il padre Niqueto nel suo trattato

della fisionomia umana (a ) : ciò , che fu di già

detto da Galeno riferente il Ballonio Dottor

fisico nel tomo quarto di sua opera , aggiun

gendovi a questi temperamenti secchi , e de

boli , oltre l'insufficienza dell'intelletto , l'ira

condia , e petulanza (b) ; perciò igenitori , che

ben si reg lano nell' attendere alla procrea

zione, schivano questo pregiudizio dannosissimo

a' figliuoli loro , stando astemi dal vino , o tem

perandolo grandemente , seguitando l'antico

sentiinento arrecatoci da Plutarco nel capo terzo

del suo trattato dell'educazione fisica de' fi

gliuoli. Majores nostri , così scrive , haud ne,

glexisse videntur , ut qui congressuri sunt cum

uxoribus prolis gignendae caussa eos , aut omnino

yini vacuos aut saltem modestissime delibato

congressum faciant,vale a dire i nostri progenitori

>

a

( a) Qui parvo sunt corpore , er siccam admodum

carnem sortiuntur , quae ardoris effectus est , mi.

rum quantum praecipites sunt . . . fieri nullo modo

potest, ut ex his nascarur bona , perfectaque intel
ligentia,sed potius confusio maxima,etpraecipitantia.

(6) Quibus robur virale infirmum est , animi vero

motus , et perturbationes robuste ob ineruditionem,

imperitiam , judiciique carentiam iis essentia animae
liquescit , ac dissolvitur hinc affectiones varie,

audacia , diffidentia , ad iracundiam proclivitas , fu

riosa concitatio , et temeritas , et praecipitatio :
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hanno mai trascurato , dovendo attendere alla

procrcazione , di starsene digiuni dal vino , o

almeno di appena gustarlo.

Alcuni degli accennati errori de' genitori pos

sono anche dare un'idea del perchè talvolta

succeda un tralignamento di natura tra i fi

gliuoli , e i loro genitori, vale a dire , tra la

natura buona de genitori , e cattiva de' figliuoli

loro , ed è , che tali errori commettonsi talvolta

da genitori anche probi, ma per ignoranza de

doveri annessi allo stato conjugale.

Siccome altre cagioni nella fisica educazione

de'nati possono diversificare il temperamento

loro fisico , e per conseguenza diversificare loro

la natura , l'indole , ec ., e non già le stelle ,

si accenneranno ancora su di ciò alcune auto

revoli testimonianze particolarmente intorno alli

danni prodotti sul fisico de' figliuoli dalle le

vatrici , e balie. Il sig. Rolino Medico della fa

coltà di Parigi nel libro dell'istruzione sulla ma

niera di raccogliere i parti , dice , che le leva

trici conservano la specie umana se sono saggie,

al contrario l' indeboliscono. Il Ballexerd nell'

epoca prima, e seconda del suo trattato dell'

educazione fisica de' figliuoli , che rapporto il

premio dell'Accademia d'Olanda , dice , che

vi sono delle levatrici così grossolane, che ma

neggiano il capo de' fanciulli come la pasta ,

onde molti restano stupidi, e privi d'immagi

nativa , di vigore, e di forza, effetti questi assai

dannosi di già esposti da Galeno lib. 9 de usu ·

part. cap . 27 , dal Zacuto de capit. affect., e da

molti altri , de' qualinotasi solamente qui l'auto

rità del prefato fisionomista P. Niqueto , Siccome
G

3
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» da un guasto istromento ne viene per ne

,, cessità , che sia guasta la causa dell'azione ;

così chi avrà la nucca depressa soffrirà de

bolezza di forze , e di memoria , perché l'azio

»j ne de' nervi , e la sede della memoria troppo

us compresse ne vengono : chi poi ha la fronte

depressa , e cava , soffrirà sc pito nel senso,

in e nell'immaginativa : chi avra troppo com

» presse le tempia , ne soffrirà danno della ra

zionale , e pensativa , perche troppo vengono

» compressi gli spiriti : quelli poi , che hanno

il capo sferico , necessariamente anche hanno

molto ampio il mezzano ventricolo del cer

» vello : quindi non possono gli spiriti bene

unirsi in quello; onde ne viene loro in con
» seguenza il turbamento , e confusione nelle

operazioni, che fanno: anzi Alberto Magno

dice , che mancano di memoria , e di sapien

ottima è dunque quella figura

del capo alquanto oblunga nella parte ante

riore , e posteriore , e leggiermente ne' suoi
lati

compressa , la qual figura si assomiglia al

» martello , della quale la nazione Parigina è

dotata. “ Sarebbe cosa troppo lunga aggiun

gere quì altre autorità intorno ai danni, che

al fisico temperamento de'nati può cagionare

un'inesperta levatrice oltre delle citate sul solo ar

ticolo del capo , senza parlare del cuore ecos

chepossono scorgersi ne' citati autori .

Circa delle balie è unanime sentimento dei

Filosofi , e fisici Dottori, che queste col loro

allattamento inestano al nato inclinazioni, @

indoli diverse da quelle de' loro genitori : che

l' uso del vino fatto daqueste nell'allattamento

در

za

هد

os
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guasta H temperamento del nato : che allat,

tando esse ifanciulli essendo incinte, impestano

loro il sangue , e rovinano loro la salute ; cosi

pure, porgendo loro vino , teriache, sonnori.

feri oc. onde col temperamento depravano loro

le facoltà dell'animo. Le autorità su di questo

proposito si possono vedere presso ogni autore

di medicina , come anche presso Gelio noct. Attic.

lib. 2 , presso il citato Ballexerd , presso il Loke,

presso il Bermingham , presso la Balia di Tan,

sillo , e specialmente nel libro intitolato Doyeri

annessi allo stato conjugale uscito alla luce nel

1778, ove non solo sull'articolo delle levatrici, e

balie, ina su di quanto si è di queste autorità

sin qui notato più diffusamente si pudscorgere.

Dal sin quì esposto scorgesi assai chiaro , che

non è l'influenza de'Pianeti , che agisca sulla co

stituzione della natura de'nati , e per conseguenza

sull'indole , e inclinazione loro , ma bensì quella

de' genitori , nutrici ec. , come opportunamente

anche ha notato il mentovato P. Niqueto de

physiogn . lib. 3 cap. 4 art. 2 , così scrivendo “ La

» materia bensì e quella , che nel feto richie

» desi , la cui varietà è grandissima, chę trag

» gesi da' genitori, ed è quella , che nella co.

- stituzione del feto ridonda , come si può ve

» dere presso Ipocrate i de genituris : prova

di che, siccome nell'erbe , e piante veggonsi

» molte di queste nascere , e costituirsi nello

» stesso tempo dotate di facoltà assai diverse

» fra di loro, il che procede bensì dalla di

» versa qualità de'semi, e dalla terra , non già,

» dalle Stelle ; così ne' generati succede , nei

w quali altresì vi concorre la cagione della

3

G 2
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varietà delle materia , da cui conformato ne

viene il feto , così dal luogo , dalle circo

stanze provenienti dalla figura dell'utero ,

dal sito , durezza , leggierezza , umidità , sic

cità ec . quindi dall' alimento , che riceve

dalla madre , che può essere buono , o no

civo al feto , secondo che la madre userà di

» temperanza , o intemperanza; inoltre dal ti

» more , dall'allegrezza, o daimorbi pure della

x madre , e altre molte cagioni provenienti

bensì da genitori, non già dalle Stelle'

col sentimento di Crisippo , di Gnido

Dottor fisico , esposto ne' seguenti versi , non

dovransi incolpare le Stelle come cagione dei

malori dei nati, ma quelle cagioni umane di

sopra accennate .

Quam falso accusant Superos, stulteque queruntur,

Mortales, etenim nostrorum caussa malorum

Ipsi nos sumus ..

Perlocchè Davide Origano Astronomo celebre,

e tra gli altri più riservato vuole nel suo trat

tato astrologico , e astronomico de effectibus al

cap. de forma , statura , et habitu corporis cap . 6.,

che assai più dell'oroscopo considerare sidege

giano gli accidenti del corpo del nato , cioèil
temperamento , e i segni fisionomici, siccome*

in questi evvi maggior forza di congettura , che

in quello , e ciò a fine di poter fondare il pro

nostico , così scrivendo : oportet ergo circumspe

ctum esse astrologum , nec prius ad judicium hoc

accedere , quam probe cognita sint ea , de quibus

jam monui. Iudicia namque de corporis acciden

tibus , quod omnino fatendum est admodum oba

scura ex themate natalitio peti possunt , quod in

>

>
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remotarum .
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constitutione formarum major saepe sii vis caus

sarum propinquarum , . et particularium , quam
040

Quelli poi tra gli Astronomi, - Astrologi ,

che stanno fissi sull'idea oroscopale sogliono

a prova dell ' opinione lorocollocare in fronte
de loro trattati l'esempio di alcune oroscopali

predizioni succedute , tra le quali si annove,

rano le seguenti , Che Svetonio in aug. rap

porta avere Publio Nigidio Figulo.celebre Astro

nomo esaminatá la figura celeste: nell'ora del

nascimento di Cesare Augusto , e che fece giu ,

dizio essere dovesse Augusto il padrone del

mondo : che Spurina Astronomo annunziò a

Giulio Cesare un mortale infortunio ,nelle idi

di marzo ; che giunte le idi disse Cesare a Spus
rina : idus advenere , come se spregiasse il gius

dizio , al che Spurina rispose : idus advenere ,

sed non pertransiere , e che in fatti non passan

rono le idi senza il noto mortale assassinio di

Cesare : che consultd Agrippina un Astrologo

Caldeo sulla nascita di Nerone suo figlio , il

quale Astrologo fece giudizio , che il figlio sam

rebbe stato Imperatore, ma che avrebbe fatto

uccider la madre , al che questa rispose : occia

dei dum imperet , e che cosi succedette : che

Leonzio Ateniese dagli astri conobbe in una

figlie un aspetto di gran fortuna nel matrimo

nia , e questa fu moglie dell' ImperatoreiVa

lentiniano , ed ebbe per nome nel battesimo

Eudossa : che Lucca Bellanzio insigne Astro

Domo predisse a Picco della Mirandola la fine

de' suoi giorni l'anno 33 di sua vita , che que:

st disgustato dell' Astronomo compose contro

>
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l'astrologia un intero volume , terminato il quale

mori l'anno 33. notato : che fattosi fare l'Orom

scopo un Arcivescovo di Pisa, come sta regi

strato negli annali di Fiorenza , da un insigne

Astrologo , questi esitò a dare il giudizio , ma

stimolato essendo dall' Arcivescovo , li predisse

il pericolo di venire appiccato , lo che contro

ogni aspettativa succedette nel Pontificato di

Sisto IV fuori delle case Palatine di Fiorenza

per via di una gran sedizione popolare insorta

in tal tempo : che morto che fu LeoneX Papa

consultd il Cardinale Farnese dotto nell'astro

logia il celebre Astrologo Paride Cerosario circa

la propria elezione al Pontificato ; e questi li

rapporto , c.che: in quell'elezione non sarebbe

stato fatto Papa ; , ma che, ciò seguirebbe dopo

anni 12 , cioè nel 1534 , il che succedette ,

avendo assunto il nomedi Paolo III : che questo

istesso Papa scrisse a Pietro Luigi Farnesedopo:1

esaminato di questi iltema celeste , che ben si

guardasse dal settimo giorno di settembre , ma

che Luigi smemorato , o non curante un simil

avviso dovette in tal giorno pagarla colla morte

infertagli da tre congiurati Lando , Angosciola ,

e Scoto : che Catterina de' Medici moglie di

Enrico IIrico , che
de
di Francia consultò Lucca Gau

rico , che di poi da Paolo III summentovato

fu creato Vescovo di Cività Ducale , nativo di

Gifoni borgo nel Regno di Napoli versatissimo

nell' astrologia , sull'evento di detto suo ma

rito , ed ebbe da questi in risposta , che era in

pericolo di venir ferito mortalmente nell'occhio

in un duello , al che non si prestò molta fede ,

perchè non era credibile , che un Re entrasse
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in duello , ma che pure succedette il caso non

in duello formale , bensi in una giostra , che

appunto raffigura un duello .

Si risponde a queste obbiezioni, primo, che

rarissime sono le verificazioni di queste predi

zioni oroscopali , come di fatti pochesono suc
cedate in molti secoli. 2. Che non è da ma

cavigliarsi, che tra migliaja di predizioni fatte

dagli Astrologi succeda talvolta per caso alcuna ,

come se altri saettasse tutto il giorno , e che

gli riuscisse, una volta dar nel segno , o come

succedea ne' tempi degli Oracoli, ove raramente

si verificava il successo della risposta per lo più

ambigua , come quella di Apolline Delfico : Aio

se AĒacide Romanos vincere posse , o quell' al

tra Ibis redibis non morieris in bello. 3. Che la

più: delle accennate predizioni possono essere

state appoggiate non all'oroscopo, ma ad una

singolare perizia intorno agli umani eventi per

via di lunghe sperienze , e a probabilissime con

getture , come la predizione di Spurina verso

Augusto , siccome ritrovandosi l'impero Ro
mano allora esteso quasi per ogni parte del

mondo in que' tempi conosciuto , ed essendo

Augusto già nominato erede da Giulio Cesare ,

poteasi da Spurina arrischiare.con buona con

géttura , che esser dovesse padrone del mondo.

4. Che non dall'oroscopo sostanzialmente ,

ma dalla natura del temperamento del sog

getto possono trarsi le congetture de' prono,

stici, onde se Bellanzio fece giudicio del finir

de' giorni a Picco della Mirandola nell'anno 33
di sua vita , come succedette , questo evento

pud . Bellanzio avere appoggiato alla debole

>
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costituzione , e delicato temperamento , di cui

Picco , era composto , nella stessa maniera che

un eccellente Dottor fisico dai sintomi della ma .

lattia predice il giorno della morte di un am

malato. s . Che intorno ai successi di fortuna ,

di progresso nelle scienze , ne'gradi di onore ,

di ricchezze ec. è assai più facile fare il pro

nostico appoggiato ad una perfetta cognizione

fisionomica del temperamento , figura , e strut

tura del soggetto , che all'oroscopo , perchè

siccome da una perfetta costituzione corporea

proviene una perfetta disposizione dell'animo ,

come superiormente si è dimostrato , con la

quale si può conseguire ogni felicità ( tanto più

se si considererà la prosapia , il grado del sog

, che più a questa

considerazione , che all'oroscopo abbiano ap

poggiato gli Astrologi i succeduti loro prono

stici. 6. Che altre di quelle predizioni possono

essere succedute per opera del Demonio , mas

sime ne' tempi superstiziosi , e non coll?appog :

gio oroscopale , su di che si hanno sentimenti

di molta autorità , tra quali di s. Agostino , che

nel libro settimo de civitate Dei così opind :

non immerito creditur , cum Astrologi multa vera

respondent ; occulto instinctu fieri spirituum non

bonorum , quorum cura est has falsas opiniones

de astralibus fatis inserere humanis mentibus.,

atque firmare. E rapportando al cap. 23 la pre

dizione di Ermete Trimegisto Egizio della di

struzione degli Idoli , cosi riflette : huic autem

AEgyptio illi spiritus indicaverantfuturatempora

perditionis eorum , qui etiam praesenti in carne

Domino trementes dixerunt, quid venisti ante

getto ec. ) eglicat

>
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tempus perdere nos ? Adducendo in altri luoghi

il s. Dottore come ad Simplicianum lib . 2

quaest. 3 , et de Genesi lib . 2 il modo , con cui

il Demonio può sapere le cose future ; su di

che s. Gioanni Climaco grad. 3 produsse questa

sentenza : iis , qui Demoni fidem habent , Dear

mon saepe vates fuit. Sisto V nella sua bolla

contro l' astrologia giudiciaria emanata nel 1586

su di un tale proposito dell'operazione demo

niaca così si esprime: nec vero ad futuros even

tus, et fortuitos casus praenoscendos ullae sunt

verae artes , aut disciplinae, sed fallaces , et vanae,

improborum hominum astutia , et Demonum frau

dibus introductae , ex quorum opinione, consilio ,

yel auxilio , omnis divinatio emanat. Molte altre

ragioni si possono addurre per abbattere, che

gli eventi soyra accennati degli Astrologi pos

sano essere appoggiati all'oroscopo , che la

brevità di questo trattatello non dà luogo a

tutte registrare.

Sebbene pertanto sulla natura , temperamento ,

e inclinazione del nato nulla abbia a che fare

l'influenza degli astri , e che dal solo aspetto

de Pianeti nell'ora della nascita non si possa

congetturare di una tale natura , indole , e tem

peramento , non si contende però, che un ben

esperto fisionomista dal temperamento , e altri

segni fisionomici , come notano Alberto Ma
gno , Coclite , Adamanzio , il P. Nicolao Ni

queto , e altri celebri fisionomisti possa cono

scere la natura di un soggetto , massime in prima

età ; e considerata anche la natura de'genitori ,

l'allattamento , la prosapia con altre simili cir

costanze , possa da ciò tutto congetturare la

>

>

>
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>felicità , infelicità del nato , cosi la vita luri

ga , o breve cc . , riservato sempre il divino be

neplacito.

Non sicontendealtresi, che coll'aspetto degli

astri come indice possasi annunziare la muta

zione de'tempi, ed altre circostanze. Salomone

conobbe questa possibilità , allorchè Sap. cap. 7

disse : ipse dedit mihi , ut sciam permutationem

temporum , et Stellarum dispositiones; perchè come

ci viene notato al cap. i della Genesi gli astri

servono di segno , e indice per la mutazione,

de' tempi :ut sine in signa , ei tempora. .Difatti

noi osserviamo , che il Pianeta a noi più vi

cino , cioè la Luna colle sue fasi ci indica l'ar

cano periodo della crescenza , e decrescenza

degli umori in tutto il corpo fisico , e special

mente ne' regni animastico , e vegetabile, cid ,

che anche il mentovato Dottore s. Agostino

de civ . Dei lib. s noto : videmus rerum genera

decrementis, etaumentis Lunae augeri, velminui.

Di più in generale de' Pianeti osservasi, che es
sendo Saturno in dominio succedono turbazioni

d'aria , dense nubi , tempo rigido , e oscuro ,

e copia di nevi , e ghiacci: essendo Giove in

dominio succede buona temperie d'aria , e sa-,

lubre : essendo Marte in dominio succedono

caldi , siccità , calori eccessivi, tuoni , e

lampi : essendo Venere in dominio succedone

venti, serenità , e umidità temperate , e piog

gie feconde : essendo Mercurio in dominio suc

cedono venti forti', disordinati , e irregolari ,

tuoni , e baleni ec . Di più , che il Sole in qua

drato aspetto con Saturno ne'segni propri nell'

inverno indica pioggie , e nevi: che la Luna

A
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opposta al Sole in Acquario indica pure piog

"gie , o nevi : che Mercurio congiunto alla Luna

indica venti rabbiosi , é pioggia , e nell'inverno

in segno acqueo congiungendosi con un Pianeta

retrogrado indica pioggia , o neve ; che la con

giunzione del Sole con Mercurio ne' segni umidi

indica pioggia : che Mercurio in Pesci èsempre

piovoso , e ne' segni di Marte produce nebbie ;

che Venere in aspetto Sestile con Saturno in

dica repentine pioggie : che Marte in prima.

vera in congiunzione con Giove in segno pro .

prio indica alterazione d'aria con pioggie , tuoni,

e lampi : che Mercurio sotto i raggi solari in

dica forti venti in terra , e in mare ; e così ri

trovandosi in congiunzione , od opposizione con

Marte : che passando Venere per le Plejadi in

dica intemperie umida per più giorni: che la

Luna in congiunzione, od opposizione con

Marte in segni ignei indica tumulto nell'arią

con tuoni , e baleni : che Marte in casa propria

è sempre piovoso ; che recedendo la Luna da

Marte, e congiungendosi con Venere indica

molta pioggia : che Saturno in estate in con

giunzione col Sole indica tuoni , e freddezza

di tempo per più giorni ; che sụccedendo eclissi

in segni acquei indica tuoni, lampi, e fulmi

ni : e così di moltissimi altri aspetti. Dal che

si raccoglie , che la scienza astronomica è pro

ficua particolarmente per ricavare la mutazione

de' tempi , e sebbene non sempre succedono

gli indicati effetti per certe particolari cagioni

intorno a queste mutazioni anche predette da

un perito Astronomo sull ' appoggio della Ce

leste Figura , e aspetto degli astri, non è perciò

che per lo più non succedano tali effetti.

è
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